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Morano all'on. Facta a Pinerolo 
II 

OLO, 24. — Tutta. Pinerolo è 
tare Dr per il 80 di vita parla- 

la loro ag igi Facta, Hanno manda 
ila adesione il Re, il Duca D’Ao- 
ii lolitti (che esalta Vi ingegno 

à, la saldezza e lealtà di ca- iter 

di ce dell on. Facta), Salaridra, Nit- 
Ma ora, Bonomi, Tittoni, De Nico- 
Nazioni egazione italiana alla So. del 
kon I chanzier e circa 5000 altre 

A ità ed amici, 
È % Ci i minstri Amendola, Tad 

cio wo Bertone, Soleri, De Vito, 
vo-Îei > bertini, Rossì, Dello Sbarba, 
i?! Sici Uciani ;i sottosegretari Benedu 
xo Ve siena Congiù, La Loggia, Rossi- 
È no, Ballestrelli, Merlin ed al- 

“le Hotel: il governatore della 
î tania, conte Volpi, numerosis- 
n eputati e senatori, il Sindaco di 

‘comm. Cremonesi coll’assessore 
raggio Il sindaco di Torino; com- 
br P Cattaneo, e i-sindaci di tutti 

lin cn del circoriditiò' di Pinerolo. 
loss Slvamente vi sono tra aderenti 
. n° circa 400 deputati e oltre 

alla ori. 
Preto a si è formato un corteo 

Uto dalla musica degli alpi- 
Lo tra il popolo plaudente si 

Li Su 1 munmcipio ciungendovi alle 16 
tend U un palco adornato di banidie- 

Ven oMo posto le autorità circon- 
Dar O Facta. 

i un discorso -del sindaco di Pi- 
la al suono della marcia reale tra 

Ì applausi, si scopre una targa 
) or dal palazzo del municipio che re 

lgie dell’on. Facta colla seguen 
Tizione. 

‘tpiendogi felicemente — il sesto lu 
‘di vita parlamentare — di Lui- 

sa — in tempi difficilissimi — 
ue del comsiglio dei ministri — 
Miadini ed elettori — unanimi nel 

| o lell” opera di lui — integro sem 
han oi alla sua patria — ne con- 

ltordo — 24 settembre 1922, 
lo 10 pe altri ed infine ringra 
Lo Facta, 

Ste il banchetto di 
a 
"n © al centro l’on. Faeta in mezzo 

oselli ed ai ministri, ai sindaci 
î è il vicario cenerale e can. Quat- 
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3000 coperti 

di. nella lettura delle 

ion ‘ quelle del Re e del Duca d’Ao 
D n afono parecchi, fra cui Ales- 

Ito di Ministri. Infine l’on. Facta, ri 
> Prov dluto al Re ed al Duca d’Ao- 

Umeiò il suo discorso. 

‘80m Borso dell’on. Facta 
Alun Soprafatto dal grande evento 

Pe © più audace ambizione non 
DÌ dra Mai sperato di avere un onore 
ing Nde, Quì nella mia: Pinerolo, do 
Ù era la presenza di Roia». 
Nere, "aeta si profonde quindi nella 
Maj” Za delle reminiscenze politiche 
toi 6 in particolari ringraziamenti 

Cosegnuì : 

ha lio rimetto al fatto, con tuftto lo 
'Îaggi ogni mia facoltà, con tutta. 

tit, !one che è più g orande della stes 

Ni n tutte Te forze, qualunque 
N) 0 Perchè so che afd un uomo 

a i svenire: onore maggiore che 

è b | Servirel a patria, perchè que- 
Mitore, direi lo spasimo della 

lazione L'ora fra la recente pre- 
| © al parlamento dell’attuale 

    

  

   

   
   

      

       

  

    
    

   

Mq la ripresa autunnale dei 
cha È © due camere, non consento- 
Ne gi wie parole assumano l’espres 

A discorso politico. 

Olitica esterna. 

e "Pa, per non dire il mondo, è 
Coso ; UM periodo di A ssobtAmento 

No a ento che si matura attra- 

L
r
 

È
 

o n Querra non ha potuto ben 
i di "ELSE hanno ankeora trovato. ì 

da Supa giunzione che debbono crea 
pes cie levigata e piana sulla 

puro poi svolgersi ed as 
lia che nelfo spinoso pe- 

Nd & mancato mai di far opera 
è sua da è ferma nel prosegui- 

era. I 

ua qua] Che Seppure sull’immane cam 
Me arse il più colossale in- 

sul tt “zano qua e la fiamme e scat 
» tutto deve tentare onde 

k nà Sciagure siano evitate 
Te ta timanità e che il suo 

1 Sto genio le ispirano co- 
“a diritta ben determina- 

"azione e di prudenza. Fini- 
Ortica cose debbono. essere 

e © Sotto la pressione de- 
5 riflettono tutto un 

  

        
       
      

     

    

       

     

         
    

  

   

   

        

      

    

Lee O € difficoltà, interessi colos-. 

Un discorso del Presidente del Consiglio 
grandioso avvenire; La vita dei popoli 
deve pure assumere un ritmo di. equi- 
librio senza idel quale non vi può esse- 
re stabilità. 

Antichi dissensi, recenti lotte deb- 

bono pur avere un fine. L'Italia vittorio 
sa dei suoi nemici può liberamente e 
con perfetta dignità dedicarsi al suo al. 
tissimo compito ‘di concordia chè, ma- 
nifestatosi nella ‘conferenza di Geno- 

va, ora appare più che mai necessario 
e nobile, Dignità e nobiltà, ecco quel- 
le che debbono essère e saranno sempre 
le caratteristiche d’Italia. Essa le ha 
dimostrate al mondo; essa le manterrà 

sempre intatte e illibate. 

2.22 politica interna 

Ed è lo stesso criterio quello che la 

guida nella sua politica;interna la qua- 

le è una più diretta efficacia sugli or- 
dinamenti dei partiti mel paese. Ben 

venga un’azione diretta a questo scopo 
quando essa è il potente movimento di 
coscienza e di un processo di vera chia- 
rificazione. Non c’è che da rallegrarsi. 

Bisogna pure che questo processo 
conduca ad una razionale vicenda di 

uomini e di programmi che il Paese 
possa giudicare ed accogliere e resti- 

tuisca l’amministrazione dello stato alla 
sua funzione normale e regolare senza 
gli sbalzi e quelle interruzioni che la, 
turbarono e la diminuirono. 

positi e di programmi; non basta a per- 
suaderlo la successione rapida di com- 
binazioni; esso vuole sentire il palpito 
vivo dell’ ‘opera aperta, il beneficio ra- 
pido dell’azione senza riserve, senza re- 
strizioni, senza pregiudiziali ; vuole es- 
sere inteso attraverso le sua rappresen- 

tanze, attraverso l’espressione sinicera 

della sua volontà. i 
Ed è cagione di compiacimento ’ 0S- 

servare come quest’opera di restaura- 
‘zione e di chiarificazione si vada for- 
mando. Non dubbi segni indicano che 
le idee, i propositi, i programmi vanno 
man mano propalandosi i partiti van- 
no prendendo le loro precise fisionomie 

e la vita pubblica attraversa il periodo 

di assestamento dal quale deve avve- 
nire il risanamento delle funzioni ‘fon- 
damentali dello Stato. 

Questa è la base essenziale della po- 
litica interna che deve ancora essere 
politica di moderazione. Io so perfet- 

tamente iche quando fervono ancora le 

passioni e le discordie assumono for- 
mie più vivaci, il Governo ha la posizio- 
ne nom piacevole di non contentare nè 
gli uni nè gli altri, siechè da ogni mi- 
nimo incidente e dal diverso andamen- 

to dei fatti si toglie ragione per aecu- 

sarlo di parzialità e di debolezza» Nes- 

sun Governo può andare immune da si- 

mili accuse quando i giudizi partano 

da due campi contrari. 
Sarebbe completamente fuori luogo 

che io qui ripetessi, quanto più volte 
ebbi occasione di dire in Parlamento 
durante le discussioni sulla politica in- 
terna, ciò è nella memoria di ciascuno 
di voi. Ma voglio ancora qui dire un. 
pensiero che si è fisso nella. mente: Sì, 
è Verò, occorre una severa, applicazio- 
ne della legge per tutti; si, è vero, oc- 
corre una funzione energica e precisa 

da parte di tutti gli organi dello Stato; 
si, è vero, occorre la immediata difesa 
di gni diritto: sì, è vero, ancora, occor- 

re l'intervento dello Stato, senza per- 
mettere che altri allo Stato si sostitui- 
sca. Tutti i prinicipî che rispondono al 
retto funzionamento dell’autorità sta- 
talo e il Governo sa che a questi prin- 
cipî deve senza limitazione ispirare 1’0- 
pera sua. Ma occorre pure ed essenzial- 
mente, 0 signori, che a tutto questo si 

accompagni un’altissima opera di per- 

suasione e di correzione dei nostri eo- 

‘stiumi. Quando 1 fenomeno assume pro- 

porzioni che varcano il limite dell’ epi- 

sodio e minacciano di trasformarsi in 

sistema, occorre che la mente dei mi- 

gliori, di coloro che dirigono, misurino 

tutta la gravità del fenomeno stesso, 

sentano che esso deve essere sonsegni 

to e man mano ridotto fino a Scompa- 
rire, oecorre che le masse per opera 

di essi, siano ricondotte nei confini del- 

la legalità, Nessuno può sfuggire alla 

enorme responsablità. Occorre aiutare 
lo Stato, nor sfidarne o eccitarne l’uî- 
fico di tutela; ‘Bisogna che ciascuno 
pensi che ogni periodo di ‘quiete è un 
bene immediato pel Paese; che all’e- 
stero noi siamo giudicati idalla nostra 
condotta interna; che all’estero special- 
mente sta il livello de] nostro credito, 
che senza un’alta considerazione della 

4 

  nostra serietà non progrediremo con 

Il Paese ha sete di chiarezza di pro- | 

‘quella rapidità che pure le nostre for- 
ze meravigliose ci DOTTORI consen- 
tire, I 

Oh, lo so, signori, lo ò d detto tutto ciò 

altre Volte. La mia ostinazione mi val- 

se il sorriso, il dileggio, talvolta l’in- 
giuria. Ma questo a me non importa. Lo 
non sono arrvato al Governo del Paese 

attratto dai fastigi, io lo sapevo, lo SO, 
che infinitamente maggiori sono i tri- 

boli e le difficoltà. Ma io voglio sempre 
e dovunque il mio penfiero idire, per- 
chèquesto è il mio dovere e ‘spesso è 
anche particolare dovere ricordare a- 
gli altri quali sono i doveri loro. Del 
resto io so pure che in questi pensieri 
e nell'opera ho valentissimi collaborato 
ri nei miei colleghi. e so che malgrado 
ogmi pena, ogni difficoltà, ogni intem- 
peranza la nostra Patria stupenda è 
sulla via sicura ‘è per nessuna ragione 
e ‘per nessuna insidia può fallire. E 
quando con ogni sforzo, con ogni par- 
simonia, con ogni limitazione di spesa, 
colla finanza la più rigida sulla quale 
mi fermo tanto meno, quanto più appa- 

re questa la necessità più elevata supre 
ma assoluta del Paese, non avremmo 
fermamente fissata la ‘solidità del bi- 

lancio, altrettanto più chiaro apparirà 
questo moto d4scensionale al quale ane- 
lano tutte le energie italiane. E° questo 

il punto sul quale l’attuale Governo 
ripone la sua maggiore cura, sul quale 
sa che si fonda tutta la poltica del Pae- 

se e per cui non trascurerà ogni pfor- 
zo. Alla riapertura dei lavori parlamen- 
tari i provvedimenti compenseranno la 
sobrietà delle mie parole. . . 

Dopo una breve perorazione, l'on. 
Facta conclude: Qui è una voce sola 

«Viva l’Italia, Viva il Re». 

  

| — All’estero noi siamo giudicati dal- 

si deve e che si può pensare all’Estero 
di un’Italia nella quale, mentre il ca- 
po del Governo ciancia di libere rap- 
presentanze del popolo, un suo Prefet- 
to parlamenta, patteggia, con una fa- 
zione che vuole il bando di un deputato 
dal suo collegio? Che non applica la 
legge e cioè... il carcere in questo epi- 
sodio che è squisitamente proprio di 
periodi barbarici? Che si può pensare & 
l’Estero di una Nazione il cui capo di 
Governo — mentre si perpetuano i 
massacri, gli incendi, le distruzioni, le 
intimidazioni, afferma che la restaura 
zione della normalità, più che compi- 

to della forza pubblica, è dei... duci e 
dei condottieri delle fazioni... violente? 

Noi non sappiamo concepire un atteg- 

giamento più deprimente della nostra 
estimazione all’estero. 

E se una matura valutazione delle 
circostanze tutte e della durissima e 
complessiva realtà politica presente ci 
fa equamente valutare la dolorosa ne- 
cessità per i nostri uomini di non riti- 

rarsi da un Governo simile, d’altra pat- 
te dobbiamo mettere in luce, sulla fal- 
sariga, degli stessi accenni di Facta, il 
disastroso | sabotaggio antipatriottico 
che si-compie agli effetti anche esteri 
con la politica a partita doppia del fi- 
lofascismo ‘di ministri e non ministri 

che arma i violenti, li disturba quanto 
meno può, e mascheratosi di democra- 
zia piange coccodrillescamente sulle 
tristi. condizioni della politica interna, 
‘che pur potrebbe subito sanare senza 

persecuzoni, colla sola applicazione de 

la leege. 
Francamente l’on. Facta avrebbe 

molto meglio agito omettendo nel suo 
discorso quella larvata confessione del. 
la impotenza dello Stato a garantire 
l’ordine pubblico, sia perchè tale im-   la nostra condotta interna, ha detto l’on 

Facta. All’estero sta il livello del no- 
stro credito. — Troppo vero. de che 
    

» 

potenza è uno sconcio trueco, sia per 

il danno che ne deriva all'Italia nella 
CONSICETANIAE mondiale. 

  

    

  

TTENDENDO LA RISP 

  

Ottimismo 

PARIGI, 24. — I giornali fanno l’e- 
logio do azione spiegata dal conte 
Sforza nella conferenza al Quai d’Orsay 
ll «Petit Journal» serive: La giornata 
di ieri segna un lietissimo consolida- 
mento nelle relazioni franco-italiane, 
Il merito spetta all’iniziativa del.conte 
Sforza il quale ha reso ppssibile la tra- 
sformazione di conversazioni improvvi- 

| sate in una vera conferenza prelimina- 
Te della paice e al leale.ingegnoso e-vi- 
goroso concorso prestato dalla politica 
francese senza alcuna ombra di ostili- 
tà verso l’Inghilterra. 

Il «Matin» dice che le decisioni sono 
savie ed esprime la speranza che sa- 
ranno efficaci, Soggiuinge che è una 

grande gioia. pet esso vedere realizzar- 
si l'accordo aniche con l'Inghilterra su 
questo punto capitale, 

Nei circoli francesi.si esprime una vi- 
va soddisfazione per il risultato di tre 
giorni di discussione e si considera la 
giornata di ieri come buona per la pa- 
ce, per il prestigio degli alleati e per 
l'efficacia della loro azione, poichè è 
ciunta all’accordo sul complesso pro- 
blema dell’Oriente da varî anni inso- 

luto. L’accordo registrato nella nota 
collettiva risulta non soltanto nella 
forma dell’invito rivolto alla Turchia 
ma anche nella sostanza delle soddisfa- 
zioni da accordarle. 

Le impressioni raccolte mei circoli 
ottomani di. Parigi.fanno sperare che 
i dirigenti di Angora considerino come 
soddisfacenti le modicazioni poste al 
trattato di Sèvres. Ogni conflitto sem- 
bra definitivamente eliminato se i kema 
listi dànno prova di saggezza e di mo- 
derazione, I giornali si compiarcciono 

e rilevano le seguenti parole di Poinca- 
rè ai giornalisti«che lo felicitavano: 
Non parlate di suecesso della Francia; 
è ‘un successo degli alleati e io spero 
nel sucecesso della pace. Tutta la stam- 
pa rende omaggio dello spirito di con- 
ciliazione di Lord Curzon. 

Il «Gaulois» dichiara che perchè la 
decisione di-ieri rechi tutti i suoi frut- 
ti bisogna che Kemal accetti l’invito 

degli, alleati nei termini rivoltigli e gli 
impegni che comporta. E” pure eviden- 
te che se l'Inghilterra non rinunciasse 

al linguaggio ‘e alle misure bellicose 
verso i turchi lo sforzo compiuto a Pa- 
rigi sarebbe gravemente. compromes- 
so. 
Altri giornali. parlano nello . stesso 

senso. Tutta la stampa insiste sulla ne- 
cessità di riunire .al più presto possibi- | 
de la conferenza prevista, 

Tatto sta ora.a vedere che un urto 
di fatto non.s verifichi nel mare orien-   
Dopo le, deolilabi di Parigi 

tale, poichè maniderebbe a monte i frut- 

  

HA DI REMAL ALLA 
ti della concordia diplomatica raggiun- 
ta a Parigi, 

SOFIA, 25.— Un cumulo di smenti: 
te. Smentita la proposta turca — fatta 
a mezzo dell’ex ‘presidente del senato 
turco, Riza — al governo di una allean- 
za colla Turchia; smentite’le bande 

bulgare alla frontiera greca; smentita 
la presenza di emissari sussi e di . un 
prossimo movimento comunista; smen- 
titi i disordini è gli assassini. 

Il governo ha PSI alle potenze 
lg, creazione della Tracia in istato au- 
tonomo. 

La mobiliazione rmmena smentita 
BUKAREST, 25. — Il governo ru- 

meno smentisce categoricamente la no- 
tizia, pubblicata da alcuni giornali, se- 
condo la quale la Romania avrebbe de- 
ciso la mobilitazione dell’esercito, 

Romal rifiuta fe folicitazioni del Sultano 
MONDRAT I Agenzia Reuter 

Kemal] Pascià si sarebbe rifiutato di ae- 
eusare ricevuta del teleoramma di feli- 
citazioni inviato dal Sultano. 

Ù Satan Sarà. sacrificato?” 
RIGI, 26, — L'Agenzia Havas 

ha .. Atene R4: Si ol che il con- 
siglio dei ministri sta per prendere de- 

La Bulgaria ed il conflitto | 

riceve da Costantinopoli che Mustafà. 

37 AA ALSO ssi OLI 

che. In contraccambio di questo inter- 
vento il governo di Angora s'impegne- 
rà di non inviare nè prima nè durante 'a 

conferenza delle truppe nelle zone che 
sono state provvisoriamente dichiarate 
neutre è a non oltrepassare gli Stretti 
nè 'il Mar di Marmara. Per determina- 
re la linea di cui sopra una riunione po- 
trebbe immediatamente aver lungo ira 

Mustafà Kemal Pascià ed i generali QI 

leati a Mudania o a fatniabi 

I kemalisti accettano ? 
PARIGI, 25. — Il «Matin» riceve 

a, Costantinopoli: che i kemalisti sem- 
brano disposti ad accettare le proposte 

degli alleati. 
Il sen, Franklin Bouillon è partito 

ieri per l'Asia. Egli ha dichiarato ad 
un redattore del «Matin», che la nota 

degli alleati deve dare ogni sodidisfa- 

zione ai turchi e che se a stato ne- 

cessario si sarebbe recato anche ad An- 

sora e avrebbe parlato dinanzi all’as- 

semblea nazionale. 

Urgoglioso: proclama (di ema] 
ANGORA, 24. — Si ha da Smirne: 
Mustafà Kemal ha rivolto alla popo- 

lazione turca il seguente proclama: 
Nobile nazione Agios? Tu sei vitto- 

riosa € questa vittoria è unicamente la 

tua opera. Gli audaci comandanti ne- 
mici venuti al campo. di battaglia si 

trovano nostri prigionieri ed oltre alle 
migliaia di prigionieri le perdite del 
nemico sorpassano i centomila nomini. 
Grande e nobile nazione turca! Il tuo 

esercito vittorioso ti saluta dalle rive 

del Mediterraneo. 

Irruzione di cavalleria turca 
nella zona di Cianak ? 

LONDRA, 24. — L'Agenzia Reuter 
riceve da Costantinopoli i in data d’og- 
gi: La cavalleria kemalista è penetr ato 
ieri nella zona neutra presso Cianak. 
Stamane si svolgono negoziati fra il ge- 
nerale inglese e i parl amentari turchi. 
Si spera che ne risulterà un amichevole 
accordo per il ritiro dei turchi. 

tod 

LONDRA, 25. — Il «Times» scrive 
che la cavalleria kemalista che era pe- 
netrata nella zona neutra di Cianak si 
è ritirata. 

* * * 

PARIGI, 25. — A proposito del di- 
spaccio da fonte inglese annunciante 

trata ieri nella zona neutra presso Cia- 
nak il «Temps» fa rilevare che si trat- 

ta indubbiamente di una delegazione 

li ufficiali turchi che hanno passato la 
zona neutra per mettersi a contatto con 

il comando britannico onde delimitare 
in modo preciso il tracciato dei limiti 
di detta zona. 

Gli inglesi non sono rinforzati da prec 
LONDRA, 25. — Il ministero della 

guerra smentisce la notizia secondo la 

quale soldati greci sarebbero stati im- 

barcati diretti a Cianak per rinforzare | © 

i contingenti britannici. 

‘Motlitazione. logistica ia Rusa 
LONDRA, 25. — Il «Times» riceve 

da Riga: Si ha da Mosca che il consi- 

glio della difesa ha dato ordine di pre 

parare il materiale rotabile disponibi- 

le per il trasporto di truppe e di mu- 

nizioni. 

Re Da perte 

  

  cisioni importanti. Esso fra l’altro da- 
rebbe incarico a qualche personalità e- 
minente che si trova attualmente all’e- 
stero di perorare la causa della Grecia 
presso 1 gabinetti dell'Intesa. 

I giornali parlano con parole velate 
‘i un «provvedimento radicale» atto ‘a 
ristabilire rapporti nommali fra la Gre- 
cia e PIntesa, Il presidente del consi- 
glio Triantafilatus è stato ricevuto in 
udienza dal Re. E° probabile che la 
data di convocazione dell'assemblea na- 
aionale sia anticipata. 

  

Il sacrificio del Re? Il o Fisano di 
Venizelos? 0 qual altro provvedimento 
radicale? 

PARIGI, 25. — N dl'iataà als con- 
ferenza per la pace gli alleati. fissano 
anche queste condizioni: 

Le truppe alleate saranno ritirate da 
Costantinopoli appena il trattato entre- 
rà in vigore, I.tre Alleati eserciteranno 
a loro ic pet provocare prima 

. l'apertura della conferenza la ritira- 
ta delle forze greche su una linea che 
sarà fissata dai generali alleati d’accor- 
do con le autorità militari turche e gre-   

COSTANTINOPOLI, 24. — Il cac- 

ciatorpediniere inglese sAPAgRIA è al- 
fondato nel Mar dî Marmara in seguito 
a collisione con un battello da pesca 0- 
landese: dieci uomini dell’equipaggio 

sono annegati; 87 sono stati salv ati. 

— Ma 

I tan ela situ Il iva! 
ROMA, 25. — Qualche giornale ha 

raccolto una voce secondo la quale il 

‘ministro delle colonie in occasione del 

recente viaggio in Cirenaica avrebbe 

sollecitato l'intervento dell’emiro Se- 

nusso quale mediatore di pace fra l’Ita- 

lia e 1.-ribelli in Tripolitania. E’ ap- 

pena necessario avvertire che tale voce 

è assolutamente destituita di fondamen 

to in quanto che il ministro delle co- 

lonie non ha mai sollecitato e nemmeno 

autorizzato nessuna mediazione, nè ha 

man pensato di mutare la politica fino- 

ra seguita la quale mira di ottenere la 
pacificazione della Tripolitania attra- 
verso la sottomissione dei ribelli alle 

autorità ed alle leggi a cui è sottoposta 

questa nostra colonia. 

  

che la cavalleria turca sarebbe pene- | 

flip gir che affonda] 

  
costa dall’ interno della Tripolitania fa 
rebbero ritenere che l’emiro senusso» 
convinto della sanguinosa vacuità ‘del- 
la rivolta Tripolina abbia rivolto ai ri+ 
belli un messaggio contenente consigh 
di pace. Può darsi che tali voci, le qua- 
li-si ricollegano ad TUE, prece- 
dentemente PIRATI 15 Bi dall’emiro I- 
dris, rispondano a verità, ma sta in fat 
to cho se pure egli ha agito in tale 
senso, e agito per conto proprio senza 

impegnare in alcun modo ne il governo 
centrale ne i governi delle colonie. Si 
PRaeDi be E che tali voci artificio- 

amente esagerate tendenziosamente in 
terpretate abbiano fatto sorgere l’ipo- 
tesi di una mediazione senussita in Tri- 
politania, ma. tale ipotesi. è assolutà- 
mente priva di fondamento e l’Italia 

continua ad essere interamente libera e 
padrona dell’azione che crederà di svol- 

gere, se sarà necessario, nel modo e nel 
tempo opportuno in Tripolitania. 

La morte del gen. Caneva 
ROMA, 25. — Questa notte alle ore 

0,35 è morto, in seguito  vad..arterio- 

sclerosi e complicazioni polmonari il ge 
nerale d’esercito cav. Carlo Caneva, se 
natore del Regno. 

  

Il condottiero friulano della Querra 
libica è troppo noto perchè, nell’angu- 
stia dello spazio, sia il caso di ricor- 
darne i dati. L'Italia, a parte tutto, de- 
ve a lui gratitudine ‘per il criterio a- 
dottato del massimo risparmio di vite 
umne; ‘criterio che rifulse sopratutto 
nei confronti con quelli che prevalsero 
invece‘ nella guerra recente. 

I-Javorî della Direzione del Partito 
ROMA, 25 (per telef.). — Si è riu- 

nita oggi la Direzione del P.P.I, Il Se- 
gretario politico ha dato conto dell’at- 

tività del Partito dal luglio ad oggi, 
specialmente nei riguardi dell’azione 

dei senatori popolari il cui esame della 
situazione generale del Partito nelle 

la disciplina, la coscienza politica e 

l’organizzazione; prendendo in esame 
particolare sleuni argomenti. 

Si fissò la tornata del Consiglio Na- 
zionale per i giorni 19, 20 21 ottobre 
col seguente ordine del giorno: 

Comunizazioni del Segretario Poli- 

tico; 
Comunicazioni del gruppo pariamen. 

tare e dei senatori popolari; 
Esame della situazione politica; 
Problema finanziario; 
Questione burocratica; 
Palitica Estera; — 
Sistemazione delle nuove provincie; 
Caso Boncompagni 
Varie. 
Poscia si discusse sulle nuove tabel- 

le degli impiegati statali, riferendo l’a 
zione svolta dal ministro Bertone, La 
Direzione riaffermò il suo pensiero che 
le attuali tabelle non debbano essere or 
ganiche, salva la sistemazione definiti- 
va al 30 giugno 1923. 

Il Segretario politico riferi quindi 
sulla campagna pier la restaurazione 
finanziario, che venne condotta, invitani 
do i gicrnali aderenti al Partito a par- 
teciparvi, per preparare l’opinione pub 
blica ai progetti finanziari che saranno 
presentati in novembre al Parlamento, 
ai qual tanto hanno contribuito Meda 
col suo progetto dell’imposta sul red- 
dito e don Sturzo con quello della ri- 
forma dei tributi locali, 

Si prese atto della relazione presen- 

tata dalla Commissione per lo studio 
dei problemi di politica estera, 

Poscia la Direzione si occupò delle. 
Terre Redente e votò un ordine del 
giorno che reclama dal Governo una 

più vigile cura di assestamento delle 
nuove provincie sia per quanto riguar- 
da i criteri autonomisti, sanciti in ap- 

posita legge, sia per quanto riguarda 
il problema finanziario ed economico 
connesso con la liquidazione dell’ex 
impero austro-ungarico, sia per quanto 
riguarda i rapporti di convivenza con 
cittadini di altra lingua. 

Milano la Direzione deliberò di ricon- 
vocarsi al 18 ottobre. 

eT—_—=" kh f 

Notizie in breve 
All’o*to per cento sarà emesso un 

prestito interno in Polonia, egmnaglian- 
do la valuta al corso Svizzero. 

Jonnart, ambasciatore di 

    

Francia. 

presidenza della 
ni. 

Comm. delle riparazio- 

  

sita della ROGIEra delle nazioni si rag-     Altre voci recentemente giunte alla |g   
  

del gruppo parlamentare durante l’ul- 

tima crisi, ed ha comunicato la lettera. 

varie proviniie, per quanto rieuardo. . 

Esaminata la situazione politica di 

presso il papa, sostituirà Dubois nella 

Per il disarmo la commissione appo- 
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|. di valore storico ed artistico di prima- 

‘mn Convegno del genere, il quale fu te- 

‘ nuto nel salone centrale dell. Collegio 

‘‘‘Nazonale «Paolo Diacono». Pretendere 

di elencare tatti i partecipanti sareb- 

83
 

Ro
e 

‘e Gorizia avevano onorato la riunione 

| moria ricorda, va bene sia fatto. Oltre 

nel Veneto, prof. cav. Enrico Morpur- 

“e per la spiegazione dei quali devono 

  

"IVI Cogo doll Denton Fra 
DI STORIA PATRIA 

d CIVIDALE, 25. 

: —(dalmostro inviato speciale) 
Ierì nella vetusta e gloriosa Cividale 

‘si svolse l’anunciato 6. Congresso del- 
la Deputazione Friulana di Storia Pa- 

Cividale, centro di memorie storiche il 

più cospicuo dopo Aquileja della nostra 

regione, reliquaio vivente di tesori 

‘ria importanza era sede ben degna di 

‘be cosa ingrata per il cronista, il qua- 

le si metterebbe nel rischio quasi sicuro 

di incorrere in: disgustose dimentican- 

ze. Basterebbe dire che le più cospi- 

cue personalità nel campo degli studi 

storici delle due provinictie di Udine 

della loro presenza. 

Qualche nome però, quelli che la me 

31 presidente della R. Deputazione di 

Storia, comm. Leicht, notammo: sen. 

Bombig, sen. Morpurgo, on. Gortani, 

comm. Giuseppa Brosadola per la De- 

putazione Provine. di Udine, cav. Gio- 

vanni Brosaidola,. sindaco di Cividale, 

éomm. Pico, assessore di Udine, il sotto 

prefetto di Cividale, comm. Max Onga- 

‘to, sovraintendente per le belle Arti 

go, vice segretario della Deputazione 

Friulana di Storia, conte R. Della Tor- 

re, direttore del R. Museo di Cividale, 

«prof. Brusin, sindaco di Aquileia e di- 

rettore idi quel R. Museo Archeologico 

prof. Musoni comm. Antorio Battistel- 

la, comm. Accordini, nob. cav. De Pol- 

lis, cav. Morgante, cav. Felice Moro, 

Ettore Zanutitini, avv, Berghinz, ico). 

Enrico dal Torsc, co. di Prampere, cav. 

Luchini, co: de Claricini, dott. Cor- 

gnali v. bibliotecario della Bartolinia- 

na di Udine, prof. Ugo Pellis, dottor 

Diego Mistruzzi, comm. G. Valentinis, 

cav. A. Rieppi, sig. Cuechini cap. degli 

‘Alpini, anche in rappresentanza del Co 

mandante il Battaglione, ten. dei RR. 

CC. De Grandis, dott. Battisti della Bi 

blioteca di Stato di Gorizia.. ed altri 

ancora. Non mancava un elegante stuo 

lo di signore e signorine. 

Apre la riunione il sindaco di Civi- 

dale il quale porta con gentili parole, 

‘a nome del comune, il saluto ai con- 

venuti e ringrazia il Presidente comm. 

Leicht, di aver scelto la città di Civi- 

dale a Sede del Congresso di quest’an- 

no. Si augura che dall’attività della R. 

Deputazione di storia friulana, molto 

vantaggio ne tragga la storia comples- 

sa della sua terra, che pur studiata 

sempre con amore presenta sempre del 

le lacune che attendono d’essere riem- 

pite. 

AI sindaco risponde il prof. Leicht 

ringraziando a nome dei convenuti per 

3 saluti e per i voti, rallegrandosi con 

Cividale che oltre essere come Aquileia 

città simbolo della nostra latinità, fu 

° culla in tutti i secoli di insigni scrittori 

che illustrarono la nostra storia e gli 

insigni monumenti che le danno ful- 

gentissima luce. Come le parole del Sin 

\daco, cosi anche quelle del prof. Leicht 

sono salutate da applausi. 
“% SIR e 

Attraverso Ja Storia: di Cividale ,, 
è il tema del discorso ufficiale che 

tiene il prof. Musoni. Lo inizia par- 

lando delle origini di Cividale, origini 

che sono remotissime, certo anteriori di 

‘molto alle più antiche notizie storiche. 

Accenna alla luce che hanno nortato al 

riguardo le esplorazioni del Circolo Spe 

_leologico, specialmente nelle valli del 

Natisone e dell’Isonzo, e si indugia in 

varie induzioni ;.-forse gli: abitatori del-. 

le caverne appartennero agli Euganei- 

Liguri ai quali. poi si sovrapposero 1 

Veneti - Illirici, sopraffatti, a loro vol- 

ta dai Celti. Problemi ancora insoluti 

venir in aiuto le varie scienze sussidia- 

< zie, quali. la geologia, l'archeologia, la 
“antropologia, la glottologia la topono- 

mastica... Gran luce potranno portare 

gli scavi che finora non poterono venir 

eseguiti in forma sistematica, motivo 

per cui ancora non si potè rinvenire 

nulla di preistorico nel sottosuolo Civi- 
-0.alese, , a 

La storia di Cividale comincia ad as- 
‘sumere 1 caratteri della certezza col s0- 

raggiungere dei romani. Cividale dap 
"prima cominciò ad essere conosciuta co- 
sa centro commerciale — Forumijulii 

— più tardi come municipio. Ma Ta sua 

coli seguenti, dell’epoca carolingia, del 
le successive invasioni, dei patriarchi e 

zione della città due volte millenaria, 

transito di traffici importanti. 

applaudito e molti dei presenti vanno 
a congratularsi coll’oratore. I 

suo Tesoro, dell’Ara «di Pemmone e di 
S. Francesco nel pomeriggio. Non oc- 

«Siamo lieti - dice - aver oggi constatato 

via via fino aj nostri giorni, chiuden- 

do con l’augurio che Cividale torni sul- 
l’antica. via commerciale. 

La progettata ferrovia del Predi] ri- 
metterà certamente in valore la posi- 

di facendone di nuovo: una -stazione 

Il poderoso discorso è calorosamente 

. La visita ai monumenti 
Nel programma della giornata” c’era- 

no anche le visite-ai monumenti: del 
R. Museo nella mattinata, del Tem- 
pietto Longobardo, della Basilica col 

  
corre indugiarsi a descrivere, anche 
sommariamente, le cose vedute. Tutti 
piò o meno le conoscono; piuttosto è da 
notare che\la visita riuscì eccezional-. 
mente ‘interessante e per i nomi degli 
illustri visitatori e per la competenza 
delle guide: i professori Della Torre e 
Leicht. Specialmente interessante riu- 
scì la visione della copiosa suppellettile 

di cui venne aumentato il. Museo in 

seguito agli scavi eseguiti in quest’ul- 
timo decennio, scavi che hanno portato 
nuova luce sulla storia dei monumenti 
cividalesi, Non meno interessante riu- 

scì la visita al tesoro della basilica, al- 

l’Ara alzata in memoria del padre Pem 

mone dal Duca Rachis e del Tempiet- 

to, specie per gli assaggi di scavi com- 

piuti, non senza criterio, da studiosi 

austriaci durante l’invasione. 

Il banchetto 

servito signorilmente ed inappun- 

tabilmente alla Locanda ai Tre Re 

viene seguito»daaleuni brindisi, Pri- 

mo parla il comm. Leicht il quale ri- 
corda come la Deputazione di Storia 

Patria venendo a Cividale, sciolse un 

vecchio voto poichè fin dal 1917 dove- 

vasi celebrare il centenario del Museo, 

indugurato proprio un'sedolo fa dal Ca- 
nonico Michele Della Tomre. 

comé per opera dell’illustre suo Diret- 

tore l'importante istituzione sia, dopo 

la guerra e l’invasione, restituita al suo 

splendore come prima, meglio di pri- 

ma. A questo centenario e all’incremen 

to del Museo e alla prosperità del suo 

Direttore, alzo il bicchiere». 

«Questo ritrovo; dice poi, riceve im- 

portanza dalla presenza del comm. Max 

Ongaro. Egli saprà vincere ogni rest- 

stenza e farci ottenere quei mezzi che 

ora ci mancano: ogni lesineria sareb- 

be non a solo nostro disdoro ma a di- 

sdoro della nazione. Ci onoriamo di a- 

ver qui l’on. Senatore Bombig di Gori- 

zia. Egli può dirci. come, in tutta que- 

sta regione posta ai confini della, lati- 

nità, la storia è politica e le politica è 

storia: ogni rudere che ‘noi dissotter- 

riamo, ogni cimelio che noi strappiamo 

al sotto suolo è nuova testimonianza 

della nostra impronta latina, della no- 

stra italica civiltà. 

‘E Cividale, con la sua stoma ultra- 

millenaria'si presenta qualfaro peren- 

ne acceso nei secoli passati da Roma © 

che la luce inestinguibile di Roma tra- 

smette ai venturi, i 

Chiude alzando il bicchiere alla for- 

tuna- di Cividale, di Udime, di Gori- 

zia; alla fortuna del Friuli finalmente 

ricongiunto nella unità della sua fami- 

glia». VE A | 

Parlano poi il Comm. Brosadola a 

nome della Provincia di Udine il'sen. 

Bombig a nome di Gorizia, ambedue 

applauditissimi, quindi il comm. Max 

Ongaro il quale rispondendo al protes- 
sot Leich, dice he tutti possono atte- 

stare del suo amore per il Friuli. Awe- 

va domandato al Governo maggiori 

fondi appunto per: poter curare  mag- 
“giormente il ‘decoro del paese, qui sul 

confine, perchè anch'egli riconosce co- 

me in ciò non vi sia soltanto ‘uno scopo 

archeologico od artistico.. Dal canto 

suo si può essere sicuri che farà quanto 

sta in lui, perchè tutti lo aiutino, 

Anche il comm. Ongaro è vivamen- 

te applaudito e fatto segno di vivissi- 

mi ringraziamenti. 

La. seduta pomeridiana 
Alle 17 nella solita aula del Collegio 

Nazionale, dopo un rinfresco offerto al 

“idiana. La apre il presideite prot. 

Leicht con un breve discorso nel quale   igrande importanza la assume dopo la 
distruzione di Aquileja, dopo il crollo 

dell’Impero romano. | |{|{_° 
: 3 dro 

L’oratore passa poi a narrare la sto- 

ria cividalese nel periodo 

vidalese Paolo Diacono, 

«anche ai monumenti relativiche ci re- 

«stano. 

  

MEO 

do, s'indugia sul periodo . longobardo 

che ebbe il suo insigno storico nel ci- 

accennando 

Segue a tratteggiare la storia dei se- 

rende conto delle pratiche fatte col mi- 
nistero per il ricupero dei documenti 
Goriziani asportati a Lubiana durante 

hanno portato alla restituzione, a causa 

| sua energia fu dovuto l'ingrandimento 

rogiuliesi, che, per Ta bontà della con- 

congressisti, ha luogo la seduta pome- 

la guerra: pratiche, che ancora non 

delle labomiose trattative fra gli stati e- 
redi dell’Austria. Il prof. Leicht con- 
tinua avvertendo come la società’ sia 
ancora nella sua fase costitutiva e per- 
ciò non abbia potuto elaborare comple- 

numera varii argomenti, pubblicazioni 
di cronache, di.statuti, di documenti 
che, possono costituire un fecondo cam- 
po d’attività. Spera che i giovani si 
interesseranno a queste importanti pub 
blicazioni, così che.il Friuli-possa es- 
ser sempre a nessun secondo nell’arnin- 
go storico. Lamenta la perdita di tre 
egregi studiosi, che si acquistarono 

grandi benemerenze nel campo degli” 
studi friulani e scomparvero in'questi: 
ultimi: mesi, cioè Mors. Dégani, il 
conte Alvise Zorzi, e l'avv. Emilio Vol- 
pe. Illustre il primo per riumerose pub- 
blicazioni che illuminano importanti 
problemi «della storia religiosa e poli- 
tica del Friuli, il secondo è ‘patticolar- 
mente legato a Cividale; giacchè alla | 

del Museo, il suo trasporto nell’attua- 

le.palazzo, l’unione coll’archivio capi- 
tolare e comunale e colla biblioteca. 

1l Volpe fu pure benemerito ‘degli 
studi, come editore degli anchi statuti 
di Cividale, e come. costante amico “e 
fautore della Società Storica Friulana. 
A questi e agli altri soci scomparsi, il 
presidente manda un commosso saluto. 

L'attività dell’istituzione 
Il prof. cav. Enrico Morpurgo legge 

quindi la relazione. Dice che la Depu- 
tazone, non ancora in assetto definiti- 
vo, ha rivolto ogni sua cura ‘sia a con-. 

tinuare la pubblicazione delle «Memo- 
rie storiche Forogiuliesi» sia a disegna- 
re nel miglior modo la sua esistenza. 
MATO: indi SEO rie 

Mentre, infatti — egli dice — l’an- 
no decorso essa ha messo in luce il vo- | 
lume XVI.delle Memorie Storiche Fo- 

tenenza, ha incontiato il maggior fa- 
vore nel mondo scientifico ia ora ap- 
prestato in-due fascicoli; il volume 
XVII, che è iietà divpoter presentare 

a questo convegno, ui 
Annunzia'che è già in coso di stum- 

pa il volume XVIII de'le* Memorie, 
spettante all'anno che corre ‘e che al 
precedente terrà diciro un breve inter. 
vallo di tempo. In esso Mons. Pio Pa- 
schini, cooperatore sempre solertissimo 
tratterà del Patriarca Raimondo Della 
Torre, il prof. Pericle Ducati ci darà 
una trattazione d’indole g-nerale in 
cui il compianto archeologo therardo 
Ghirardini ragiona della Venezia Giu- 
lia agli albori della storia; dott. G. 
Marchetti Longhi avrà una interessan- 
te memoria documentaria sulla  fomi- 
glia del Patriarca Gregorio di Monte- 
longo; e ancora al Paschiai. dovremo 
essere riconoscenti del dono di un e- 

stratto di talune impressioni d’oltue Al- 
pe e precisamente di terre contermini 
al Friuli a settentrione 0 ad Oriente, 
che egli ha rinvenuto in un manoserit- 
to vaticano di un ufficiale del Cardi- 

nale Barbo, Antonio Santonino, il qua- 
le è testimonio prezioso della. vita reli- 
giosa e sociale che in quei paesi svol 
gevasi nel secolo XV; infine, grazie ‘al- 

la sollecitudine del Presidente, gli stu- 

diosi troveranno la descrizione dei co 

dici e documenti friulani che all’Ar- 

chivio di Stato in Trieste provennero 

dall’ Archivio viennese di'Stato e Corte. 

Parla poi dei danni subiti dalla bi- 
blioteca dell'Istituzione durante il ter- 
ribile anno e come mercè un lavoro in- 
defesso e la generosità di persone pri- 
vate e di altri sodalizi affini si venga 
un po’ alla volta restaurando — per 
quanto possibile — quanto andò disgra: 
ziatamente perduto. Annunzia che tra 
breve potrà venir sottoposto all’appro- 
vazione dei soci il nuovo statuto e dice 
che le ingenti spese per la pubblicazio- 
ne della Società poterono finora essere 
sostenute mediante straordinari contri- 

buiti governativi. «Ci è infine gradito - 

della Deputazione è apprezzata dalle 
| autorità comunali e provinciali di. U- 
dine e di Gorizia, le quali, confidiamo, 
abbiano a'sovvenire di im loro annuo 
«concorso la nostra Deputazione. Tali 

intendere che l’opera nostra diretta 0- 
gnora ad aggiunger decoro alle nobilis- 
sime e gloriose tradizioni della terra 
nativa, valgano ‘a preparare un avve- 

nire prospero e fruttuoso a questa isti- 

sata e che ci apprestiamo a crescere col 

medesimo vivo e sincero affetto che i fi- 
gli lega alla madre diletta». 

Alcune proposte 

‘Dopo alcune parole del presidente il 
quale si. mostra grato per l’adesione 
fattiva dei soci, proponendo. ‘special 
mente all’ammirazione dei presenti. i 
‘nomi dei principali cultori di studi sto- 
rici. friulani, e dopo proposti all’ap-     tamente il suo programma di lavori: - 

‘to con.essa. Risponde il. prof. Leicht 

\dichiara soddisfatto. .La discussione, 

mostrano più che lieti che il prossimo 

“818tl; 

‘ta del Consiglio Cemunale per traitare 

‘all’ordine del giorno: 

dice il relatore — il sapere che l’opera | 

‘autorevoli: consensi e l'appoggio altre- 

.sì che ci lusinghiamo sempre enescente. 

‘e maggiore degli aderenti, ci lasciano. 

tuzione che abbiamo vagheggiata e pen- |: 

provazione \due ordini del giorno uno 

dei quali richiamante l’attenzione del 

governo sui restanri che urge vengano. 

fatti al bel S. Francesco di Cividale, il 
co. De Claricini reso omaggio all’attivi 
tà dei preposti al Museo ed agli Archi- 
vi Cividalesi} fat voti che si disponga 
affinchè gli studiosi possano con mag- 
gior agio recarvisi e soffermarvisi: 1 

professori Battisti e Pellis invitano la 

che ne ha tanto bisogno dal lato degli 

‘udi storici, . 
Il eo. Di Prampero:chiede se non 

sia il caso ormai di trasportare la se- 

greterià dellà Deputazione a Udine co- 
sì che î-soci possano più agevolmente 

mettersi, ad ogni occorrenza, in contat- 

dimostrandone per il momento la quasi 

impossibilità; ma l'interrogante non sl 

nella quale avevano preso anche. altri 

la parola, si fa alquanto animata e,; 

sebbene venga chiusa, lascia. intrave- 

dere che molti fra i s0cì non siano per- 

suasi a lasciare la questione così facil 

mente in tacere. RT 

‘ Prima chela riunione si'sciolga, tut- 

tii presenti, con a capo il presidente, si 

congresso venga tenuto a Gorizia, 

Chiude la importante. adunanza il 
‘prof. Leicht con calorose parole di sa- 
luto e di ringraziamento ai congres- 

    

tt 
SPILIMBERGO 

Là sagra di Laucona, — Con un con- 

sorso di popolo giunto dai limitrufi pae 

si ebbe luogo domlenica la sagra della 

Madonna di Laucona. 

Latte a L. 2! — E’ semplicemente e- 

norme e sembra che lo strozzinaggio 

dei produttori non abbia limite. Men- 
tre a Latisana tutt’ora il latte sì paga 

a1 lira alitro, a Udine 1,50, portato a 

domicilio, nel nostro centro rurale si 
paga a lire 2. ee - 
L’autorità perchè non provvede? 

- Anche le uova: che nelle città si pa- 
sano attualmente a cent. 65 e 70 da 

noi si fanno pagare 90. Dove vogliamo 
giungere . —. > 

.GEMONA "SI 

Consiglio Comun3le, — Sabato 30 set 
tembrc 1922 alle ‘ore 15; ci sarà sedu- 

tra gli altri, sui seguenti oggetti posti 

‘‘‘Ratifira su deliberazione varie della 
Giunta Munispale. 

Sussidio all’Associazione mutilati 
invalidi di guerra; 

Sussidio per la Chiesa di Pola, inti- 
tolata ‘alla «Madonna del Mare». 

« Compesse per la riscossilonie ‘tassa 

posteggio. SI 

‘Comunicazione ‘concessione 'stussidio 

per sttada stazione e modalità circa il 

pagamento del prestito. Espropriazioni 

Contributo alla Società Filologica. 

Modificazioni al regolamento del Ci 

mitero. l 

Contratto con la Società Friulana di 

eleitricità per la pubblica illuminazio- 
ne. 3 

Provvedimenti per sistemazione del- 
la strada di Stalis (Piazzetta Zucco- 

la). 
Approvazione perizia acquedotto in 

località Mainardis. 
n iBilantio 1922 della: Congregazione di 

Carità. "DÒ 
Appalto delle Malghe. . i 
Provvedimenti per l’acquisto del ma 

terial per gli incendi. 
Approvazione liquidazione tavori del 

Piazzale delle Scuole. 
| Conisorso del Comune per il servizio 

di vigilanza notturna. i 
Provvedimenti per la riforma dello 

organico dell'Ufficio. Municipale. . 
Tl Consiglio poi delibererà su vari af 

fari in seduta segreta. 

CILE RR nine 
e- Liz è i ) 

Di qua e di là del Torre 
Innanzi tutto una dichiarazione. Cer- 

tuni credono che tutti gli articoli ri- 

guardanti il Comune di Pavia d’Udine, 
siano compilati dallo serivente, Ten- 

® 

    

‘d’iniviarmi. Alle mimaccie’ poi di ta- 

sì pura». 
venire. 

E 

sta da morto o poco meno. Tuttavia « 

‘va da quel tetto diroecato. Un’infezio 

proprio calore, di preservare dal cel 

venturo, mandava tali gemiti da far pi 

co a dichiarare ‘che non somo solito a 

‘scrivere neppure una sillaba fuori, di 

questa rubrica, e lo stile ne fa fede, 
‘Non tengo calcolo di certi risentimen- 

ti personali che qualcheduno eredette 

gliarmi a pezzi, d’incenerirmi la casa 

per la soddisfazone... che il Comune ne. ‘vesciano l’uso del giorno e della notte. 

‘Costruisca un’altra, rispondo con Dan- 
te: «Se non che coscienzia: massicura, 
— la buona compasnia, che l’uom fran 
‘cheggia, — sotto V’usbereo idel sentir- 

Ciò serva di norma ‘per l’av- 

idimiostrarono vierame ” 

| sarebbe este ad 
nell’isolare il fuoco «che si un po’ di biancheria, che delle buo- 

  

  

  

  

  

sioni di patrimoni, Rilievi e 
ventivi,. Progetti,. Liquidazion® di 10° 
vori, Compravendita per 00° gif 
si esclusi mediatori, Sistemari0f® — 

”; jeg0 Offerte d impied 

erenose che la straziano. 
® 36 

Un bel tipo che serve di modiello a 

tanti, quand’era socialista accusava i 

preti di guerrafomdai, oggi che s'è con 
  

  

  

|vertito al fascismo perde il suo tempo di 

a chiamarli caporetitisti. Si cambia co-| AGENTI ATTIVI cercansi pa! 

lore politico e relative idee a seconda |olio oliva, sapone Marsiglia diret! gi” 

de. vento che spira e della greppia più|te consumatori, Condizioni, venti i 

ben fornita. ‘|se, Esigonsi serie referenze. 
E : 

ha .. {Borreo — Onegha. 
Ii grande Bossuet lagnavasi fin dai di 

suoi tempi di quelle signore «chie por- | i i 

tano indosso il sostetamento di tanti CASA DI CURA gol 

per malattie d’oreechio - DENT 

Dott. GUIDO PARE 
SPECIALISTA ppi 

UDINE. Via Cussignaceo, 19 - 

poveri infelici, il patriomonio di tante 
famiglie. Che avrebbe egli mai detto, 

questo gran Vescovo, all’epoca nostra, 

nella quale il lusso invade indistinta- 

mente ogni classe sociale, e ognuno 

varca quasi ogni giorno i limiti della 

sua condizione e delle sue rendite, in] = dd e —— DI, 

cui l’abbigliamento dei membri di tan sia PI 

te famiglie è rappresentato nel taccui Malattie poimoti 

no del loro capo da una cifra molte|. joe 

volte addirittura spaventosa: e, se non RAGGI x. NeuE OT) quei 

trovasi annotata sui libri di famiglia, Las Esami 
pici - Riceve putti i 

allora ricopre i registri dei negozianti? i VO 

O 
n 

tranne i festiv! 

alle 11 © dalle un. LENNON È" 
VIA AQUILEIA, N. 5 A.” / 

  

E quanto danaro non spillano i ne- 

cozianti in nome della moda e quanta 

merce avariata o di cattivo genere san 
no gettare in mezzo all’avido pù»lico 

== di 
043 

ARTROTA ATTINENTI I 
  

              

    

   

     

     

sotto la etichetta della moda? Non so- i 6 

no tanti anni che uno di questi garbati Casa di Cura per Halaifie api 

sfruttatori metteva ‘in vendita delle D ig co ER) as Hi KoPI] 

sciarpe scolorite dal sole, acquistate da QUI. È. DIARIES 87 |] 

lui a bassissimo prezzo e le esponeva SPECIALIST 

      

di Gioi 

8 occhi loschi; 
mazione, operazion 

Visite e consulti: 
Telefono 3-60 - UDINE 

nel suo negozio con questa ‘ scritta: 

Sciarpe stinte alla Phoebus — cioè sco 

lorite dai sole. Le donne che non ave- 

vano capito la fine arguzia, am'‘ailrarono 

il eusto delicato del mesioziante, e le 

sciarpe stinte alla Phoebus andarono 

a ruba a prezzo altissimo, poichè Je don 

ne sono come le pecore: «e le altre fan 

no ciò-che la prima Îa. 
® * * 

  

    

  

nnt. cli IRE 
Vis Cussiglt          

VETTE ca 

lì del 
UDINE . TRIESTE 

‘Partenze da Udine: 5,10 i 3 
11,41 — 14,10 — 17,30 02° Ml 
rizia*) — 19,55. ss 

Arrivi a Udine: 7* (da Gori?” gt 
13,45% — 15,32 — 199° 

UDINE - VENEZIA 
Partenze da Udine: 2,9 — 5a) 

“9,35 — 14,5 — 17,19 0 910 

Arrivi a Udine: 4 — 7, 93,90 

11,10 — 15.40 — 1905, 

(*) Fino a Casarsa. 

  

Oegidi c’è il vezzo idi passare buona 

parte delle notti in lunghe serate che 

finiscono per cangiarsi in lunghe mat- 

tinate. Le lunghe veglie della notte, di 

ce un buon sapiente, cagion'anio neces- 

sariamente tali fatiche che influiscono 

sul cervello e sugli apparecchi digesti- 

vi e respiratori. Ora, fatiche di tal na- 

tura, anzichè favorire il sonno, ilo ren 

dono incompleto e penoso. Di qui de- 

riva in gran parte quello stato valetu- 
dinario in cui si trovano abitualmente 

‘$ devoti delle tenebre; la sera, i balli 

ece. rovinano precocemente la loro sa- 

lute, ed è ben sovente nella giovinezza 

  
ro consacratisi per così dire alla notte 

non trovano riscontro. Taili persone non 

‘hanno altro colorito di quello degli am 

malati, sono palldi, sono languenti, e 

portano una carne morta su di un cor- 

UDINE (Cervigna no)?" 647 
Partenze.da Udine: 5° 

iL 11,80. 1600 do I 
Arrivi a Udine: 7,39% — 

midi. 

n. Gi 

p Full 
ro 

È È 
5 ? 

Ci racconta un amico: Mi recai a vi- 

sitare un povero uomo ammalato... San 
to paradiso, che orrore! Entrando, scor 

‘l.si un giaciglio da cui levossi una te- 

|gli mi riconobbe. M’avvicinai per par- 
Targli, C’era molta umidità e una mel- 
ma davvero presso quel letto! Una spor 
cizia dilavata dalla pioggia che cade 

nie, una miseria: dei cenci puzzolenti, u 

n’afa, una puzza là dentro che toglie- 
va il fiato! Vivere colà, povera creatu-. 
‘ra, @ pagare al padrone 200 Tire am- 
nue per crepare più speditamente in 

quella Iurida taverna! Altro che lotta 

di classe! Fra privo di fuoco, di piame 

ed assetato. Coricato sulla paglia e su 

poche patate che egli faceva conto, col 

po vivente. Nè questo è il male mag-| i 22,10. rara: 

giore: lo stesso loro animo è ottene- (*) Sospeso la do 

brato intorbidito. Non dovremo noi a- UDINE - 50 

dunque deplorare un tale disordine, | pi rtenze da Udine: gi_33; | 

per cui ci allontaniamo dalla luce deil 09 15 po: 9 

-| giorno per passare la vita nelle tene-| rivi a Udine: 7,99 T 11, 

bre? Spaventato da queste parole di 1990 | È co À 

Seneca depongo la penna e me ne vo 4 x (LE È cAPORE if 

dormire... poichè suona la mezzanotte. CIVIDA 8.56 — IL 

107200 SR nr Partenze da nt 0 È 

.| I desiderio di salir le scale... quasi 19.20. i. 12,447 i 

mi faceva dimenticare... che a S. Loren| Arrivi a Cividale : 6, fi) 

zo di Soleschiano stamani scoppiava un     Deputazione. a.non dimenticare Gori zia 

tà anche alle belve. Una donna. che era 
meco, lo tolse di là, un’altra diè man 

sTAZ. CAR     
o!dati del deposito munizioni. Questi 

incendio per icause ancora ignote, nel- della Carnia: 

Ja casa del nobile Pietro Percotto, ni- | Partenze da DE Co At, g0 È 

pote della illustre Caterina. Andò di- 10.45 — 15 ila Carnia: 6° È 
strutta buona parte del fabbricato, tut | Arrivi ® Staz. È — 920,45. 

ta la mobilia, attrezzi rurali, contenen- LIO 3 18; ANIE 

ti e contenuto diell’osteria annessa, bian UDINE - s. D 

cheria cergali ece. I paesani, coadiuva- | * da Udine 7,10 

o|ti dal coraggioso e robusto cappellano patent 18,45. é 

e| don Sambuco, portarono i primi sole> de 7 Udine: 8:20 — 13,2 

‘corsi, poscia. vennero con pompa 1 sol- TTI 5 
Sl dt       

j i A 

so. : î 

  

    

  

NIA . VILLA 82 #l 

i 

Sos ne amime lle avevan portato. Si accese i doma 

un. po’ di fuoco, lo mettemmo a sede-|so a tutto il caseggiato. À Tugfo dan sot 

re su di um mucchio di cenci,gli offrim |to giunsero 1 pompieri cittadini. + ati- lo espr 

mo un cordiale, ed egli, più colle la-|no ascende ad un danno approssi co UMBIl* 

srime che colla voce ci ringraziò. vo di 53.000 lire, soltanto 111 parte td ed è 

Fin quì l’amico. perto di assicurazione. — rjolia DA 

I preti da parte loro predicano il Vanj A nome della disgraziata sam DE le del]; 

‘gelo della carità ogni domenica; ma | invio un grazie cordiale @ 7 ca Dif ! 
certi ricchi i quali ci accusano di monliosi &scorsi a circoscrivere lo doi n 

esporlo ai fedeli, Jo trasgrediscono e |toso elemento, e specialmente @ ui: 

lo calpestano col mostrarsi crudeli ver|e valorosi soldati e loro temente. voro (i 

so la miseria. Oh, insensati farisei! EVA AI 

Dr six ia 
Un sacerdote fa dia suddiacono in u- CV LINEE 

na Messa in terzo celebrata in onore dì FCON OMICI ; um 

"uma santa vedova. Al momento dell’E-{ © p:(1 dirt, ein Ja) paro RR 

pistola gli portano il Messalle: un po’ cn d ir se ° 0 S° 

in ritardo. Intanto esso comincia a can la, CEI P tro ni WSgu0d 90 parele. i 

tare :«Mulierem fortem quis imveniet.? merciali cent. 19, PARIBBDI i: 

(chi troverà una donna forte?) e sfo- Vert dite___— i il 

glia che ti sfoglia ripetendo sempre le "i eee “in doli 

stesse parole non riesce a trovare il re-| OCCASIONE vendesi uccelli W- 0 Liz 

sto e termina cantando : Ego autem non | landa — Libreria — Stufa ferro (guar Ri E 

invenio (io però non la trovo). Chiude | ciclette accessori. Viale Duod0 7 SS 

| stizzito il libro e lo consegna al diaco- | Porta Venezia) Udine. — ni 3 

no per il Vangelo. te ce fd nico 

Il suddiacono aveva ragione da ven- Commerciali Spi “i i ca 

dere quando concluse che non trovava : Tm afimo 85° i lati 

una donna forte. E difatti dove si tro;| y ‘i AO Poco dello Pe Agi di Ì de 

va oggi una tal donna? Se ci fosse, e v FRIULANO, Geol 41 i fr (Di tbulai 

la si trovasse, la nostra società sareb- Hib a Udine Via Treppo N. " iari, DIA St. O) 

be subito guarita da tutte Je piaghe can te. Fi Olpana,del Gna), Tver a | L 
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hi 
Mi h, 
È I, a I 
talip fi 1 $1g 

ù bi 

A, ma più satni a Ten UDINE = T aRvIsr 4) i | mbtadi 

della maturità e della vecchiaa che le| pui, ERO ATI ‘(800 301 »lato 

sciocche e funeste dissipazioni del mon- Partenze Ai ra 110 ga DI pprtala 

do lasciano la loro impronta triste e soa o vÉ di Mor 40: spedì, notte 
f 7 Ei DI na n T: s st Riad i 5 Vil read ; n % pai ji 

atale. E Seneca: Vi son taluni che ro Ai TA 6 (60%; ti 13,900! i 

dn pri rd aL she paio sta ‘94 vedi e sabato) — © ) 
La tristezza e l’abbattimento di costo 19,35% — 9 groRe!0 | Li i



   

  

        PARERI ZIO 

Sposizi 
cs mon) 

Los 
este i TRICESIMO, 25. 
onda tSostiam, bello è il paese». dui 

dee oso lirico. del nostro illustre G. Elle 
patl- A SSprime il fascino, d'attrazione che 
o c0- % @ antichità questa cittadina eserci- 

ed esercita. 
iglia Lt Tricesimo richiamò ieri l'atienzio- 
pie 2° della Provincia. 

ven” Difatti, fin dal mattino, il tran, por 
on n ° una fitta folla di popolo e ii clitadini 

ri a celebrare il trionfo del la- 

TE Alle ore 10 alla stazione del tr am, 
si Met Tivano, le autorità e gli invitati. 

Con il. corteo, "Paedede” il. Corpo 
0° Stico della Società Operaia, il 

Gion: di Niglio della Società, i numerosi so- iN 
N Otiamo: l'on. Giuseppe Girardini, 
prati Ss Vittorio. Stringher Tappresen- 
Gu SO i) Il ministro dell’ Agricoltur 2, AVV, 
ocel O poni presidente della Dep. Prov. 
ei Rieg Iziano Tessitori, gr. uff. Dome- 
egori. | ta ecile, cav. al merito del lavoro. 

tav anni Sbuelz, generale medico dott. 
is csind uf. De. Micheli,. sig. a 

Vi (dott. co di Tricesimo, dott. Clonfero, 
srt: È Cav. Asquini dott. Botrè, seoreta- 

  

   

  

et ‘del comitato, cav. Morel- 

€ Rossi, presidente della Cattedra 
nie provinciale di agricoltura, 

{ Irtali dott. Dotta; cav. uff. dott. 
n atenpo Biasutti; ‘cav. ufi. Del Vec- 

    

  

5 D° direttore della Banca » d’Ital'a; 
tel % Miotti direttore della Banca. del 
dit Muli, rag. Chiurlo, avv, cav. Nardini 
2° 5 Cavi Paoletti: avv. cav. Secondo 
ga ‘i lmtiini cav, Bortolotti, ra®. Ellero, 
dit? | Mn tcigi Garzoni; sig. Colautti ‘e-altri 
quo . pri di.cui ci i.sfugge il nome. 

ggio \ Bi 7 appresentanze e le bandiere di 
ch op Pagnacco, Martignacco, Maia- 

é é putons Tarcento Gemona Ponteb 
44 ed. 2 Daniele e Udine..Il corteo pro- 

Î n traverso la cittadina imbandie- 
No al pal:vz0 cell’esposizione. 

vi fi l'hiazzale della mostra colpise e V’oc- 
ol la curiosità del ‘visitatore. Nel 

% su di un’antenna che dirama file 
o elettriche multicolori sven- 

la bandiera del Comune. 

"Uto Finternb del recinto è n pal- 
bi tricolori. Nel mezzo, piante or- 
tali formano un magnifico sfon- 

Mi piedi del quale, il Sai ha mirabi!- 
€ ornato una zolla verde con vian- 

Sin Vaso, descriventi i] proprio mo- 
Stamma. 

€ macchine dell’ Agraria Friul ana 

di Paro mezzo il Vestito. Sono gra- 

    
    

    

     

   
   

    

   
   

    

    
    

  

    

  

   
    

    

    

    
   

   
     

NE) > disposte, ed hanno un aspet- 

+ Lesa esercito fermo: in attesa d’un 
e O &Wa terra che deve fecondare il 

Care il germolio delle RE e 
da: 

til Nine e 

; in una sezione chiusa in vimini, 

dr le piante ornamentali del cav. 

È Superbe piante che danno Un 

etto singolare per la varietà della 

ù soltivizione.” 

ee
n 

Sa
ia
 

G
i
 

Da
 

| Di "un angolo speciale, un giardino 
Movrisato: è quello della sig. Lena 

s Ellero, Una quantità di piantine 
Ma ° emanano un profumo ineb- 

ih, È di Dalla Olea PFragrans all’umi- 

[lai t dmino da serra, io innan- 

‘Oh, "a ci dà una visuale disposta 
© e buon gusto, in ogni gradua- 

ori da serra e da “giardino, e 
mando; ci sono i "Pen în vaso 

  

Diani 
dal ‘le ornamentali ovunque del Sao 

45M Lo Ti ancora disposti per il recinto. 
6 Ei * Sfondo del recinto è occupato da 

li “Chi che il signor Francesco Lan- 

à piantato per la sua Birra-Dre- 

S NIE. Olivo Sbuelz per la sua spes 

Nioy ® biscotti e.caffè express, ed il si- 
lasich per la Birra Mroetti. 
mancò Vindustriale Uto 

"india; con la sua fabbricazione «di 

Mi in Vimini per titxi Î gusti. 

La cerimonia 

Na folla enorme DI3:e 214 alla .ce- 

la; ; le autorità ‘sì dispongono sul 

iadinata e le ‘'assorcazioni formano 
0, i 

illa per i puri il tedio signor 

| pò Bertossio, il ‘quale porta al 

| pag il saluto ‘del Comune, rivol- 
"Pre ° Parole: id’eneomio alle autorità 

fitargitento intervenute quali Von. 
su cei » Stringher, al Presidente del 
Missa "tà; ed. al Sodalizio della Societ a 

pei Lu lchè al corpo filarmonico ed 
Na e ttizzatori tutti, con un pi auso. 

È “ere; Ta intrapresa a vantag gio ed 

iS “Uto degli agricoltori srialoni: 
Mia i cav. G. Sbuelz, Presidente 

         
È 

Teg 

     

       
   

   
    

      
   

     

SN Operaia, e dell’ Esposizione 
‘n Dart; lan lo pur esso i convenuti, ed. 

* nd oli colare modo avv. Agostino 
i HE Presidente della Deputazio- 

gol dif mejale, il er. uff. Domenico 
o pic Sidente del Liaboratorio Chi- 

one Agricoladi Tricesimo 
solennemente inaugnrata 

NIC CETRA ARA OTO METTO) 

guadagni, e dopo esortati‘ gli agricol- 
tori a perseverare nel lavoro continuo e 
fecondo presenta l’on. UmBetto Stris- 
gher, delegato dal 3 Ministro di Agricol 

| tura. 

L'on. Stringher » spot L'ad>sinno del 
Ministro d’ Agri soltura e atispica con 
frasi SO al'progres.» del ta mo 
agricolo e industriale. : 
Pet quindi S. E. l'on. Gaudino 

oratore ufficiale della giornata : : 
I «Permettetemi, dice, che risponda. 
anch'io al Salto: cortese rivoltomi dal 
Sindaco, del rappresentante del Gover- 
‘nò e del Presidente della Società Ope- | 
rala». Elogia il lavoto dell’agricoltura 
in Fru! dell’ agricoltura che è una 
base fondamentale’ dell'economia na- 

zionale. Ricorda gli antichi vanti el’al- |. 
to prestigio dell’agricoltura presso gli 
antichi; i titoli nobiliari di questa che 
nelle remote età fu onorata dai riti e 
celebrata dai canti. i 

Afferma l'indissolubile legame frala 
industria, e Pagricoltura. AAA al- 
l'Inghilterra come ‘paese tipico, dove la 
Intasttra ha la preponderanza, paese 

non scevro di trepidazioni e di pericoli, 
mentre l’Italia invece deve togliere dal 
l’agricoltura l'elemento principale del- 

cesso nel giorno in cui le rivendicate 
campagne, basteranno al mantenimen- 
to dei suoi figli. Allora soltanto noi a- 
vremo indipendenza perfetta, perchè, 
oltre i confini geografici stabiliti dal- 
la natura vi sono necessità para 
Possono essere insuperabili i natîrali 
baluardi del Nevoo, inviolabili le no- 
stre spiaggie, ma finta la nostra ma- 
.no deve protendersi al di là dei confini 
per chiedere, finchè l’Italia deve corn 
le sue schiere emigranti, offrire turbe 
di sudditi al capîtale ed ai regimi stra- 
nieri, la. nostr aindipendenza non sarà 
veramente completa, ‘e l’Italia sarà 
‘sempre più.bella che ricca, più Mlustre 
che. potente». 

L’oratore esamina i vari è a ur 
genti dell’agricoltura, dei campi, delle 
bonifiché'è ‘@hiutle ‘esananido il lavoro, 
la pace, la concordia, scuola questa di 
moralità e patriottismo. 

Il magnifico discorso interrotto s0- 
vente da applausi è salutato alla fine 
da acclamazioni insistenti entusiasti- 
che, mentre la banda suona «Inno al 

Lavoro» scritto dal paeta Emilio Gi- 
rardini, musicato per la circostanza dal 
maestro Luigi Garzoni, e concertato dal 
Maestro delia banda A. Bertoli. 

Le gentili signorine, assaltano il pub 
blico... coi fiori a beneficenza della 
Congregazione di Carità. Gli. invitati 

zione visitando le sale e i corridoi ove 

tutto è disposto con armonia, sempli- 
cità ed ordine. 

Le sezioni sono ben distinte - 
gia, frutticultura, orticultura.; 

cola e agricoltura. 

Non mancano nelle sale di enologia 
oli spacci alla spina delCamaj &dliabo: 

so del cav. Sbuelz, il quale si è riserva- 

ta una stanza apposita PIE le sue pro- 
duzioni collinari; poi il sig. Giuseppe. 
Lisutti di Villafredda con “le sue spe- 

cialità di vini in bottiglia, e i) sig. Uo- 

melli Rodolfo di Nimis con il Koman- 

dolo, — Ap pa 

li banchetto 

IH) vermouth tradizionale in questa 

‘circostanza fu del cav. Sbuelz sosttui- 

to col.suo Picolit e Tocai, sturando nu- 

merose bottiglie déi prelibati vini. 
Dire il ricco banchetto di quasi. 200 

coperti è stato servito all’Albergo Bo- 
schetti è già detto tutto. Signorilità e. 
servizio inappuntabile di primo or dine. 

All spumante il sig. Colautti Valen- 
tino, Consigliere della Società Operaia, 
legge una pergamena scritta dal prof. 
G. Ellero e ornate: dal valente artista 

Enolo- 

fiori- 

  Giovanni Sbuelz — ‘ Cavaliere. del 
L avoro — La Società, Operaia di. Tri- 

‘cesimo — - nell’anno XL della sua fon- 
‘dazione — perennémente. memore «— 

della florida vita — ‘che attinse dalla 

sua mente, g gagliarda — e dal suo gran- 

compiuta 09) edi augurio per l'avv eni do 

odoy-D. 
Applausi unanimi salutano il ca 

Sbuelz che commosso ringrazia. 

stro della banda A. Bertoli quale rico- 

noscenza nel 25.0 anniversario di vita 

della Filarmonica, consistente in un 

servizio da scrittoro, ed vna dedica det 

tata pure dal prof. Ellero. | | 

I discorsi furono brevi, uno detto dal       cohà 
N Vi SMteolo, e le autorità tutte non- 
al ne speciale le singole rappre- 
n elle Società operaie. 
a pica    Ila classe operaia che con- 
LS n Mostra, e descrive le finalità 

su pitiziativa, Espone una stati. 
we TT del vino, la maggior 

‘he Uzione extra. friulana, 
TO dA Completamente trascurato 

otiva |, ende ai prezzi esagera- 

di ni vendita mon solo dei 
e le produzioni a agIico-. 

i la scarsezza e monca- 
alb aa Accenna alla ve. 

e che danno ie piante 

         
    

   

   

| ve concerto nella corte sottostante. 

‘maestro L. Garzoni, quale, egli disse 
corrispondente della E Rilologioa. Friula- 
na e quindi in friulano elogiò arduo 
compito del Comitato per a Mstra. 

Mentre, gli appassionati di Bacco, 
gustavano i vini pr »iibati serviti da! < 
enor Boschetti ‘a tana svol. umtre- 

“ 
13 

La giornata dell’inaugurazione ebbe 
termine con un applaudito concerto 

svolto alle 4 pomeridiane nel . recinto 
della. Mostra dalla. banda fést eociata, 
ed. a ora. tarda, con.altre marcie in- 

termezeate da cori che la Società Cora- 
Je T,. Quoghi svolse fra applausi e bis 

le sue fortune, e lo farà con pieno suc- 

entrano quindi ad maugurare l’esposi- | 

pittore e decoratore. della Vostra città | 
Gabbini. Romano: «Al suo presidente | 

dé cuore. — a riconoscenza dell’opera [5 | 

cl di 

Un dono pure viene offerto al mae: |: 

«gli Uffici. 

"Gratiae» le seguenti oftetrte - 

Pravisani Alfonso 5. } 

Una folla di visitatori si indugiò fi- 
no alla mezzanotte nelle sale della mo- 
stra entro il recinto illuminato da cen- 

tinaia di lampadine elettriche ‘colorate 
ehe davano un'aspetto fantastico alla 

serata. Una mancanza abbiamo notato 

a malincuore: la mancanza del tram 
speciale promesso dal Comitato per la 
:era. 

La giornata si chiuse con un’ottimo 

g hero successo. La visita alla “Mostra 

FOR fino.112 ottobre. 

del dott. Corsettini riguaidante le pian 

te medicinali e la loro importanza tec- 
nica ed industriale.   

  
  

Per l’on. Facta 

di Pinerolo il seguente telegramma: 

staurazone dutorità dello Stato 
Deputato Biavaschi» 

La solidarietà dei mosti bandisti 
verso il corpo musicale di Silvi 

Tutti avranno appreso, e con ‘sommo 
rammarico, la disgrazia che colpi i com 
ponenti il Corpo Musicale di Silvi, La 
Sezione della locale Banda Municipale 
rispose all'appello lanciato da quel Co 

in aiuto ‘alle famiglie delle vittime e 

‘dei feriti. con .L. 319. 
A titolo di cronaca dobbiamo pure 

ricordare che anche i corpi bandistici 
delle nostre frazioni, ancorchè l’appel 
lo non giungesse loro, inviarono un mo 
desto aiuto, pari alla potenzialità det 

Colloredo di Prato che su proposta del 
maestro Mattiussi raccolse L. 50 più 
L. 10 elargite dal proponente stesso, 

Per tali manifestazioni .di solidarictà 
in contingenze così dolorose, giunsa il 
‘plauso di tutti con l’augurio che l’ aiu-| 
to ‘possa, se non totalmente, almeno in 
parte lenire le tristi sofferenze di quel 
le afflitte e disgraziate famiglie. 

Alambicchi e caffè espresso 
L'Ispettcrato dell’industria e del la- 

‘voro ha risposto quanto segue al quesi- 
to fattogli da questa Camera di Coni- 
mercio, relativamente all ‘applicazione 
della legge sulle caldaie. a vapore: 

«Gli alambiechi a fuoco diretto per 
la distillazione delle ‘vinaccie debbo- 
no essere denunciati e sono soggetti a 
vigilanza (caldae a vapore) fino a che 
non al.biano ottenuto il decreto di eso- 
nero totale, per cui debbono sottosta- 
re alle ne-essurie verifiche per l'accer- 
‘tamento. Così gli apparecchi la rapi- 

da preparazione del caffè, dei quali lo 
esonero è completo per quelli di capa- 

pacità totale inferiore a 25 litri par- 
ziale (e debbono quindi subire la. visita 
annuale) per quelli di capacita.totale su 
periore a 25 litri e inferiori a 50. 

A seguito della denuncia tutti detti 

apparecchi sono sottopesti a verifiche 
e vengono provveduti di libretto e di 
bollo ed individuati con numero ma- 
tricolare punzoniato su questo e. suli 
chiodi di attacco della targhetta». 

I memoria del sig. Gizsonpe: Taddio 
Alla commissione per gli orfani. di 

guerra del Comune di Udine (che ha 
sede in Municipio) sono pervenute ‘le 
seguenti offerta: 

Gr. uff. Luigi Spezzotti, sindaco n 20 

  

L’on. Biavaschi ha inviato al. Sindaco | 

«Cordialmente aderendo, ‘auguro Il-| a 
lustre Parlamentare vanto prossima re- 

mune coneorrendo nella sottoscrizione | 

singoli corpi. Va segnalato quello. di.|. 

  

  

    

Nel triste anniversario morte del com 
mei 4a*or Leonardo Rizzani : Missio Gio 
vanni 10; 

di Frides Korner (Paderno): 
Gio. Batta 3; 

- ldi Molinari De n Fam. Artu 
ro Lunazzi 5. 

La direzione ringrazia. 

‘ Riunione commercianti esercenti 

La Presidenza dell "Associazione Com. 
mercianti ed Esercenti del Comune di 
Udine rende noto che oggi 26 corr. ad 
ore 21 alla propria Sede si terrà una 
seduta del Consiglio della Associazione 
stessa per trattare il seguente 

“ORDINE DEL GIORNO: 
1. Riposo festivo; 
2. Elezioni Camerali; 
3) Labaro Sociale; 
4. Miglioramento servizio tramvia» 

rio ‘cittadino: CERERE 
5. Revisione Dazio; . 
6. Danni di guerra 

«7. Comunicazioni varie.. 
«Data l’importanza degli argomenti 

Pillini 

AL SUOI 
Sotto il. cielo. imbronciato, grigio, 

denso di. nubi la campagna ha un a- 
spetto di. austera malinconia e 1 prati. 
celli irrigui, coi solchi eguali e puliti | 
e le zanelle asciutte e la verdura fioren- 
‘te e lussureggiante in una armonia di 
colore e di forma, e i fiori degli orti 

ancor chiusi. e deserti hanno una luce 
opaca, fredda, monotona. Sembra vo- 
glia. piovere, 0ggi, ma ancora è pre- 

sto.e il sole tra breve forse, irromperà 
trionfalmente nel cielo. 

In Via Lombardia le prime bandie- 
re esposte numerose alle finestre metto- 

no una nota gioconda, coi rossi gera- 
ni occhieggianti dai davanzali. 

Tutto il paese è già in fervore di vi- 
ta. Tutto è già preparato per la solen- 
nità della giornata, Bandiere e bandie- 
re ovunque; Ad ogni balcone, ad ogni 
antenna, sul campanile sulla Chiesa, su 
ogni cancello, da per tutto è un palpi- 

to iminenso di tricolori. 
Sulla vasta piazza prospiciente la 

chiesa son stati messi, simmetricamente 
dei pali ricoperti di rami d’abete e di 
piante alpine e ognuno ha un labaro, 
un pennone; verde-rosso-giallo-azzur- 
ro alternato ai. gonfaloni bianeo-neri 
del Comune... Lungo le strade archi 
trionfali e file di’ palloncini multicolori. 

alla veneziana. Tutte le finestre sono 
pavesale. 

Alle rove cominciano ad arrivare le 
antorità e Te i civili e 

militari,   er. uff. Entilio. Pico 15; Dino Cella 5; 
dott. Vittorio Martostich 5; dott. cav. 

zolo d; Assessori. i 1 

«Ing. Gino Tonizzo 10; Arch. Cesa- 
re Miani 10; geom. Mario Leonarduz- 
zi 5; geom. Fao Framcescatto di, > 
Caviletti (comandante pompieri) 1 
Badini Davide 5; Canciani Guido gi 
geom. Gio. Batia ‘della Vedova 5; Mo. 
retti Lorenzo 5; Gino. Forni 5; Usds. 
muro Alberto 2; cav. Raffaello Sbuelz 
5, Calligaris Angelo 2; geom. Ubaldo 
De Faccio 10; Giovanni Feruglio 5; 
Rizzi ou seppe a ; Florian Eugenio 5; 

Feruglic, Oban 3 3; Miconi Girolamo 

5; “dott. cav. uff. Virginio Doretti 3; 
CUV. Ernesto Santi 5; dott. Gi riseprie 
Na rtia 5; comm, dott. Antonio Gatdi 

5: Maurich. Antonio.2 
soni 5; Pagnutti Gino 5, rag. Teren- 

zani Luico 3; Blasoni Enrigo o; com- 
mendator. Li gi Pizzio 5; comm. Er- 

sil. +. Giuseppe: Barazza. 5; Duilio Fe- 

La Commissione sontitome: i rinera 

zia. 3 

luoli la. Miani, Via. Cavonr, Palazzo nea 

| Trattoria Coriunalé 

Oggi mattina: Maccheroni alla na» 
poletana — Stafto di carne con i Conor: 

no. 

all” inglese con contorno. 

Beneficenza 

Sono pervenute al Circolo «Mater 

Rev. D. Bertoni IL. 10; una buona si- 
gnora L. 25; N. N. 20. 

‘Zille Rosina: Alleardo Ronzoni 10; 

di Buiatti Luigi: Pravisani 

lire 5. 
di Rossi prof. Carlo (Gemona) : Pra 

Alfouso’     
  

; pi ; È nie di di cura e laut: 

  

continui.   v i sani Alfonso Di 

Riccardo Borghesa 10, Arturo Ruivaz: 

ila stampa; sig, Rizzi presidente del Co- 

cav. Pietro Bla |'fg 

a Carletti bai 5 «Plebani Alessandro | 
cav. Periotti. Giuseppe 3; Luigi An-| 

: Le offerte si ricevono presso Ta. ti 

Sera - Risotto alla Vara TE Lr 

Vive STAZIE: ‘ ; h i 3 iai if 

Offerte per onoranze in morte di: | 

la 

-_H corteo 

Alle ore 9.30 nei locali delle scuole 
$i forma il corteo che procede alla Chie 
sa dove venne eretta la magnifica ed 
artistica Ara-Monumentale. 

Precede la bandiera tricolore, la 
Banda comunale cittadina diretta dal 
M.o Mascagnijun picchetto di caval- 
leggeri Monferrato, comandati dal. te- 
nente Corsi; il eolonello Pastori, l’ass. 
Marcovich per il Sindaco, il proi ar- 
chitetto Zanini, il cav. Bosero, il sig. 
Tonutti per la” Cooperativa. Manmisti, 

mitato Esecutivo, sig. Zorzi per la So- 

incasso, e siamo sicuri di veder corona- 

to il saci ificio del'eomitato da un lusin- 

Per la circostanza è stato pubblicato 

in fogli volanti l’Inno al Lavoro del 
poeta Emilio Girardini ed un opuscolo 

che tanto interessano la classe, i mem- 
bri del Consiglio sono vivamente pre- 
gati.a ron voler mancare, 

Rivista della Società Filotogica Friulana 
H? uscito il secondo numero della 

terza annata della «Rivista della Socie. 

tà Filologica Friulana». 
Il fascicolo: non delude i soci nella 

ioro legittima aspettativa, Innanzi tut- 
to fin dal primo articolo, leggiamo eo- 
piosi tratti di lingua Lula del sec. 
XIV con la relativa traduzione in la- 
tino; esercizi che nella scuola dei nota- 
ri di Cividale si proponevano agli stu- 

anche di darne poi fedele versione nél- 
la lingua volgare ai clienti. Questo stu. 
dio. è dovuto ad Alfredo Schiffini, il 
quale nei numeri precedenti, diede an 
che alcuni saggi relativi di grammati- 
ca friulano-latina.. 

Segue .C. Seroi, il quale ci parla di 

glio», il più illustre aaizce e glot 
tologo siciliano, 

Bruno Paolo Pellarini, ;l simpatico 

ne affermatosi fin da «Amor in canoni- 
che» si vede riprdotta la sua comme- 
dia in un atto «Nine-Nane», già. pre- 
miata al concorso drammatico del 1921 

Dopo un copioso, ordinato saggio di 
bibliografia della poesia friulana con- 

temporanea, che sarà seguitato, c’è la 

  
Assemblea generale ordinaria del 1921, 
seguito dalle relazioni dei concorsi 1921 
Midi dalla S.F.F.   

Ni inaugura solennemente Ara Monumeatale 
CADUTI 
sentanze e le bandiere ‘della Federazio- 
ne Friulana Vedove di guerra, Combat 
tenti di Udine, Combattenti di "Pavia di 
Udine, Mutilati, di ghierra; ten. Gos 
ed ex combattenti dei Rizzi, cav. Bon, 
sig . Fantuzzi, sig. Lunazzi, don Fran- 
Rara Ermenegildo, don Vegni, don, 
Steffani, sig.ne Agnese Gos e Blarzino 

  
Irma maestra, i bimbi e le bimbe delle 
scuole portanti mazzi di fiori, membri 
del Comitato e gran folla. nl corteo pas 
sa fra due fitte ali di popolo reverente 
ed entra nella bella Chiesa gotica par- 
Yoechiale, de 

La Chiesa è addobbata austeramente 
‘con panneggiamenti rossi 
sempreverdi. Lungo le volte delle na-   cietà n Cattolica di pan de rappre- 

LI 
Frugoncini 

  

ii 
Criteo col 

- Telai 

      
   

  

dit 

Materiale diverso 
i 

  

  

GIACOMO FLORETTI 
UDINE. - VIA DEL LA PIRA UDINE. 

    

A prezzi ribassati 
PRESSO IL NEGOZIO 

denti perchè fossero questi poi in gra-- 
do non solo di redigere eli atti ed i.con-. 
tratti nella prescritta lingua latina, ma ‘ 

cun carteggio inedito di G. I. Ascoli.e- 
dello sue relazioni con Corrado «Avo- 

giovane commediografo nostro; così be. 

parte ‘ufficiale recante il verbale della 

ti ad ogni colonna da massiccie coro- 

ne romane d'alloro. I cavalleggeri e 

le bamdiere si dispongono lungo la na- 
vata destra accanto all’Ara che è an- 
cora coperta: di fronte prendono posto 
le autorità. 

— La cerimonia. 
Alle ore 9.40 arriva Sua Ece. l’Arci- 

vescovo Mons. Rossi, che dopo brevi 
preghiere intona il «Veni Cretor Spi- 
r tus» cantato a eran voce dal popo'a 
che grem.sce li Lrmpio “uinli 
sul pergamo pronuncia ur. patriottito 

discorso co: rai a spet 
tacole bella, e‘ mmovea-s e. grandioso, 
egli dice, Sg del popolo d'italia riu. 

nito intorno «i monumenti che ricor- 

dano gli eroici caduti per, la patria; 
caduti. per la riconquista dei naturali 
confini e per l’indipendenza delle po- 
polazioni asservite allo straniero». Ri- 
corda il sacrificio immenso di tanti gio 

sitio 

Tre 
A 

‘vani che obbedendo alla chiamata del- 
la patria hanno lasciato ogni seduzio- 
ne di giovinezza e imbracciato il \fuci- 
le non han retrocesso innanzi al nemi- 
co. «Purtroppo ora, egli dice, vi fu chì 

di patria ma si ricordino questi che chi 
dice patria, dice madre, dice sposa, di- 
ce figliuoli, dice le sacre zolle che cu- 
stodiscono i padri scomparsi». 

Auspica alla pace, al lavoro e alla 
grande, prospera e gloriosa Italia. Le 
parole commoventi dell’illustre Pastore 
della Diocesi lasciano un'eco profonda 
‘nel cuore. L’Arcivescovo scende e bene 
dice.il Monumento. Cadono le tele che 
lo coprivano: squilla l’attenti e scatta- 
no i fucili nel presentat-arm mentre 
dall’organo' scende il core della «ean- 
zone del Piave» accompagnato da viîo- 
lini. La commozione è intensa. L’Ara 
Monumentale appare in tutta,la sua ar 
tistica bellezza: lavoro perfetto del 

giovanissimo prof. arch. Zanini. E’ un 
cesello d’arte gotica. L’ara posa su un 
basamento di gradini in marmo rosso   

e' piante 

vate laterali pendono rami verdi fissa- © 

  

(miglior Acciaio 
dr: 

“Serie per fabbricazione Cicli 
ASSORTIMENTO pezzi di ricambio ed accessori 

di Verona: quattro colonnine in verde 
polcevere reggono la mensa e.il cibo- 
rio su cui due colonnine attorcigliate 

sostengono la cupside centrale. sor- 
montata da una croce in marmo bian- 
co, e le quattro guglie decorate a fo- 
gliame; allato del monumento due la- 
pidi in onice giallo sormontate da due 
corone d’alloro e dalla seritta: «Dulee 
et decorum: est pro patria mori», porta 
no incisi i nomi dei trenta caduti. 

Presto il monumento sarà compiuto 
da una cancellata lavorata in stile g0- 
tico che avrà quattro torceri contenen- 

ti la fiamma perenne del ricordo, Sui 
graidini è stesa una bandiera tricolore. 
intrezciata a una grandiosa e splendi- 

da corona d'alloro. 
Dona la benedizione i bimbi sfilano 

dinanzi all’ara coprendo i gradini di 
fiori ed ha luogo, fuori, sul sagrato, 

Lo scoprimento della lapide 

Il sole rifulge e accende il verde lu- 
minoso, e il rosso delle bandiare, A si- 
nistra della porta centrale è murata la 
iapide sormontata da una stella d’al- 
loro, 

« I nomi gloriosi — dei Caduti di 
Rizzi — nella guerra 1915- 10IR= scol- 

piti nel marmo dell’Ara-Monumentale 

-—- che sorse ad onorarli — ricorda ai 

superstiti è ai posteri l’unione infran- 
gibile della Religione e della. Patria — 
24 Settembre». 

Al suono dell’inno del Piave cala la 
«tela che la ricopre e sale sul palco il p 

presidente deli Comitato sig. Rizzi «a 
nome del Comitato — egli dice — rin- 

grazio tutte le autorità, religiose mili- 
tari e civili qui intorvenute sa onorare 
i nostri Eroi. 

La frazione di Rizzi ha sal la 

gua: Ara4Montumentale,. benedetta da 
S. E. Mons. Arcivescovo èd ora sta per 
scoprire questa lapide ricordo. Tutto 
ciò è stato fatto da questo popolo ùni- 

‘to e concorde che volle eternare nel 
marmo la memoria de suoi Eroi. Ma 
che è questo, o gloriosi nostri morti? E” 
nulla a confronto dei vostri sacrifici. 
ELISE PRI PRESE EOS LIERAC LI II CIAD A 

Continua in,4. pagina ; 
um 

   

          

   

    

  

      

rimpiccioli e disprezzò i sublimi ideali 
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a dovrà essere studiato‘ 
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| pianto del sacrificio più glorioso e più 

Però i vostri sacrifici, i vostri eroismi 

sono qui segnati, e passeranno i padri 

vostri, le vostre vedove, i vostri figli 

e passando qui davanti, voi ricorde- 

ranno, e si animeranno ad amare la Re- 

ligione e la Patria, due Fedi, che uni- 

te formeranno sempre dei glorosi simi- 

li a vob. i 

Prende quindi la parola il dott. Mar- 

covich, che porta l’omaggio del Sinda- 

co e della Giunta Comunale. Ricorda 
gli ‘altri 500 morti del Comune. Esalta | 
il loro eroismo che solo valu tò VI- 
talia nel mondo e «guai, dice, a chi ten- 

ta di menomarne il valore e la grandez 

za; vilipende il pianto delle madri il 

puro». Il colonnello Pastori pronuncia 

brevi parole e termina al grido ripetu- 

to di «Vila l’Italia». 
Quindi il cav. Bosero scioglie un 

inno al dolore delle madri e delle spo-| 

se e alla luminosa grandezza dei scom- 

parsi. E’ impossibile riassumere il ma- 

gnifico e brillante discorso che seppé 

toecare le corde più intime dei cuori e 

ravvivare la Fede e la speranza nelle 

anime. Fu interrotto da applausi e al-| 

          

tacolo: 
1) Riproduzione vivente del dramma 

sinematografico «Vendetta» (dal vero) 
2) concerto d’opere, operette e roman- 

‘ze di compositori celebri; 3) Monolo- 

go classico «Il pazzo» scena orginale; 

4) Corumedia classica «Il dentista» see 
‘ne umoristiche; 5) Originali canzoni, 

‘con accompagnamento di pianoforte 
del sig. prof. G. Muschetti. 

Negli intermezzi una sezione orche- 
strale diretta del M. d’Arienzo suone- 
‘(rà un scelto programma. 

RAR 

dello, Sport 

Trieste batte Friuli 2 - ] 
Sul bel campo di foot-ball di Via 

Mentana le partite si susseguono alle 

Cronaca 

  

partite e il pubblico udinese amante di 
quanto questo sport diletta può ben 
dirsi felice idi poter assistere @ dei 
macht di primo ordine. . 

Anche ieri l’incontro del Friuli F. C.   

    

    

persi per mancanza di... palloni! Cari- 

na vero? ma più carina quella di quei 

tre giocatori che in segno di protesta 

abbandonarono il campo per essere s0- 

stituiti da altri trovati per caso tra gli 

scarsi spettatori. : | 
Per finirla la squadra di Romans gio 

cò con impeto sebbene senza tecni- 

ca e precisione e seppe imporsi duran- 

te la prima ripresa segnando un punto. 

Alla seconda ripresa Romans cominciò 

a cedere e la squadra cittadina potè 

per merito precipuo di Furlani segna- 

re due punti @ così strappare di misu- 

ra una vittoria che doveva essere vin- 

ta senza tanto impegno. ‘ 

Per la cronaca, il gioco iniziatosi al- 

le 15.30 terminò alle 18, L'arbitro Ven- 

tino fece del suo meglio, però fu impar- 

ziale, VR 

Compagnia d’arte russa al Verdi 

Sabato e idomemica, debuttò al no- 
stro Verdi, per la prima volta la com- 

pagnia, d’arte russa la «Falena», di- 

retta con elevato senso artistico da A- 

lessandro Bavastro. La compagnia com 

postada artisti russi, si propone di mo- 

i i |IIE] 

Lor boy. | [REI 

        

        
    

   

        

{d'opera e d’operette, soprano lirico; |buoni non ci ha piaciuto. A corto di Salvatore Moscolin tessè le doti dello. 

piani idella fortezza. Fu 
Sassari, Cagliari, Catanzaro e a Son- 
drio, Penetrò nella Terra del Fuoco, 
nelle Pampas battezzando dei monti 
coi nomi di Trieste, Roma, Garibaldi. 

. Nel 1883 invece veniva cacciato da 
Isola e a Sassari difese il martire trie- 
stino Oberdan contro l’epiteto di «sla- 
vo» affibbiatogli dal procuratore del Re 
Nel 1890 si recò a Isola a baciare la 
mamma sua che ardentemente adorava. 

Rifiutò onorificenze governative e 
chiamava il governo «imbelle che non 
sa e non vuole liberare la sua terra». 

L'uomo che aveva per motto« Patria 
scienza e famiglia» s$4 spfensel a Ca- 
gliari il 28 febbraio 1916 senza poter 
vedere la redenzione della sua città na- 
ua Lr 

Alla commemorazione hanno parte- 
cipato tutte le ‘associazioni nazionali e 
patriottiche, personalità ece. Per il Par 
tito Popolare Italiano ha aderito in i 
seritto il Barone Rodolfo Rinaldini, 
niembro del Consiglio Nazionale del Par 
tito Popolare Ital. 

sto stia cre si caio miiezenee a ret 

etto e Immediato delle classi proieta- 

rie. 
Uiò ha portato per conseguenza la di- 

struzione e il disperdimento del capi- 

tale risparmiato e la infiazione dei con- 
sumi operai anche voluttuari, con dan- 

na economico generale. 
Da questo indirizzo sono derivate le 

imposte progressive con aliquote enor- 
mi sul reddito e sul capitale e sulle suc- 
cessioni. 
Nel programma iniziale del Partito 

Popolare erano posti i principi generali 
delle questioni finanziarie: i 

Pareggio del bilancio; eliminazione 
delle aziende industriali; semplificazio- 
ne tributaria; estensione dei cespiti 
tassabili, 

Su questi cardini il Partito Popolare 
ha costruito un sistema di progetti con- 
creti cui ha largamente contribuito con 
uomini propri e studio proprio. 

I progetti Meda e le sue modificazio- 
ni costituiscono la sola base possibile 
per una prossima riforma. Le tre impo- 

immediatamente, col concorso di tutti 

partiti. Giova però rl 

‘questo come in altr 

della nostra vita sociale 1a. 

mosso da uomini popolar), 

concretamente da uomini pop? 

  

   

   

| #7 # 5 

Anno chiamare che @n 

ltri lati della tecnica 

le la studio fu pro | Per can 

formulato | 

lari. Ab 
Sa ————————___t€€@==@"eli r 

ù A Abb 

Notizie in breve — 
TI Principe Umberto si è recato d0- gi, Trer 

menica a Londra. 

A Gas telfilardo si è commemorata n (0 

lennemente la battaglia del 69. Ci fu uni 

corteo, banchetto, gare, ecc 

L'eclisse di sole, che dovea control- e 
, * ° o_o tu- . 

lare le teorie einsteiniane, non ÉU PO AA 
ole. Così UM! ta osservare causa le DUuvO 

teleoramma dall’osservatorio 

vich a quello Vaticano. 

di Green | 

Il Governo ungherese protesta per kem 

ta la Com-| 
chè sia ancora matenuta in VI 1. lì tni 

missione interalleata di controllo mit, Ì 

tare posto iche, anche a giudizio della! LONDR 

politica dei tributi, una illusione finan- 

ste tipiche del 1877 (terreni, fabbricati, 
ricchezza mobile) sono unificate nella 
unica imposta sul reddito, su cui si as- 

Commissione stessa, 1"Ungherla ha 2-la da Cost 
dempiuto a tutte le clausole militari Ante: dei 

del trattato. Prega quindi il Consiglio Comuni 

degli ambasciatori di volerla rich!am4-h bas, ap 

  

  

        

      

   

  

  

  

    

  

   
  

“Con decreto governativo è stabilita una 

  

      
    

   

   

       

  

    

    

  

   

    

  

DoS > iunphoe intermina: So la squadra di Trieste ha fatto ae-|strare al pubblico italiano scene, grot- | 3 nvinai ° sso PROSA At 

sone porro a lunghe e Matermina= | correre molta gente dalla. quale, non|teschi tsigani ed altri quadri della vi- Ù PICAZIOZIONE Ù [il | | ud. RARE, COPIATA ra i DOS re e ciò anche per motivi di economia he jp sli 

i | ELLI dai mancava l’elemento femminile. . ta popolare russa, Di grande effetto s0 q; t o o s co a VE av (55 Azion. 

a ile si rieom- n, Si idr fn; In cia strao Ho; seieomzino e de; 

SR E (ENO ‘Alle ore 14.85 Varbitro sig. Tonini|no risultati così i quadri rappresentan- di . si problemi finanziari A 
AA bbli A edi 3 

Se ; Ke” 1 AI 2q 5 EN MEL veltià; SUE ramtorie i i edi de ROMA 25 Der telef). i Annibale Meda, o } o. Laica) 4 e | Ì 1COnco : 

n I CE ta venne | Ischia l’inizio della partita. La non|ti il cantastorie, il coro degli ussari de]. + SI di SI SS og” € ICOMpat 

ene e: do A On forte superorità da una delle parti fa|la morte, la suonatrice d’arpa, il sogno Gilardoni! pubblica stasera sul «Cor- È ; È ea SA la DERE > i accuino del Pu 5 tto di » 

Sne n Lr cuggti CA i che fin quasi alla fine {el primo |di Rubinstein, la morte del ciono, ed|riere d’Italia» un altro articolo sul pro- ar SR CO Da sh aa a pro: Mertedì 26 Settembre e ante hy 

MIO REID; it ‘| tempo si susseguono ‘alternate le disce- | altre danze e cori eseguiti con la mas- blema finanziario. S NEPDO ILIEA SO, CO. | Leva il sole 6.2; tram. 181.7 Omsultara 

ma della giornata e centro animatore | _ | SR i È i ata Premesso che tutti i partiti sono gene- |: ©9200ts0 di ‘uomini popolari. 1 5 O 

dell’iniziativa. coaciuvato dalle signo-|*° alle porte: avversarie. simo fusione e, ciò che più conta, coni. LR SIAMO LEO Per studiare fondamentalment la luna 11.53; tram. 22.1. im) Mori su 

BRGRAA tà, A Me Si8D0-| 43 32 minuto il Trieste segnia il pri-| un elevato senso arstistico. Tutti gli ar ricamente d’accordo nel volere il pareg- a. GRANITO Hdi SANTI ED ONOMASTICI re goti 

rine Gos, Blarsino, Quargnolo, Rizzi i À PRETE imeritati di i| cio la giustizia tributaria, e nel non vo le sia stata l’opera del P. P. I. nel pro- 26 settemb Sigg 

ed altre gentili del Comitato. mo goal'in seguito alla melèè del Friu-|tisti furono rimeritati alla fine di ogni) 5° giustizia tributaria, e nel non vO- | ema della finanza a (2 settembre) voy il tati do: 

“ol noe gonne noriata UNd li che si era salvato in corner. numero da vivissimi applausi. lere che il fisco giunga fino a limitare SERRA oa "5 = ti S. Guerrino, monaco di Cor Vioiliofenti “Li 

Nel pomerlgs Re Boi Senza erandi emozioni il primo tem la produzione, esamina come sì AltRe="l: s, 3LO e dia ACIL Go ele i progetti | Sassonia, morì nel sec. INNI lo 

corona in Cimitero, ed ehbe luogo una S È LUCINICO Er i . i dinanzi al Parlamento e l’analisi costi- ni i sc cc MBCO, 

SPIGRESAT i. A 2°... |po si chiude con un punto a favore del 4 . . .|renzino i partiti nella. specificazione | /.°. reca ; PRE: E vescovo di Brescia — S. Eusebi0 

lotteria, ben riuscita. Tenne concerti la Trieste Ferve! opus. — In questi giorni, pratica e OI dio di Sa AI tuirà oggetto di esame in questo gior- E, (em 1 

banda di Colugna. i AO 3 ì mercò l’attività indefessa del nostro e- : Ba nale e altrove, da parte degli uomini |’ È Vila 

i et Il secondo tempo è un vo’ più anima- Suri materia finanziaria. i (27 settembre) 6 ll 5 

La giornata si ichiuse nella pace con Ri Lempo è Un Po :p secutivo comunale, furono compiuti pa di È ...| del nostro pantito. Di i Damiano nà 

piena soddisfazione del Comitato e del to poichè i giallo bleu cercano almeno! reechi lavori di pubblica utilità, e cioè: |. Senza Jlandare nel periodo StOrIcO Questa Db rivista tend dimo | 8.8. Huprescio, Cos ea by I 

È ca PR, certe omiente i|di potersi portare al pareggio. SERI to PEPOPEVEFA Ra vo della salita dei liberali al potere —- e-| Ret DINE OE e a cime | _s Adolfo — S. Cajo. \MONDR 

popolo che onorò così SO ennemente 1 vennero eretti de ponti, risanati vari VERE O strare che non da ora la questione finan- — unta; 

| migliori gloriosi suoi figli. Questa loro maggior lena è corona-|pozzi e sistemate diverse strade, che e- (OR0D 0» ani © Ca: | ziaria fu curata da noi e la prima voce «T-9*— si i ius inc 

1 si alii iN i 1895 al 1915 i liberali hanno seguito | h ì #1 dna onsabiltUstatà, } 

1 “I ta da successo poichè al 20 minuto con | rano finora impraticabili affatto Per! je direttive. la prima di puro con- di protesta peruna,finanza di occasione Attilio Ostuzzi Direttore-ResP T) dino lalment 

Stato Civil € un calcio di rigore molto discusso, se-| più chilometri. Di molta importanza VS GRRRRO 1 1: P TE gi oa antieconomia è partita da noi. Stabilimento Tip. S. Paolin9; ADD È 

Bollettino dello stato:civile dal gione | SIANO. Rianimati e pronti a strappare |fu specialmente la riattazione della îI LO SHE SAELTE ALe 55 i a liana is > p 

: ” 5 vs sattoaiiini 1922 5 la vittoria ad ogni costo si slanciano, |strada Rupis-Brisca, la quale per una P n AES a TR So adii las ———@<.,x&>È=——-rcctcccOGEZS 
lea si x 

stai di Imponibile imortid e E trovano pel Trieste un baluardo for | lunghezza di oltre 3 chilometri ‘era tut-| ; n ina PE i Det Sai 
ge 

Da A a da shicansa 9 Totale pag te e sicuro. ta una trincea profonda. tre metri ed. Li A ai 1 “e IL ( A( «LIO IN POLV il If 

SEDI TCAZIONI di MATRIMO| Pochi minuti prima della fine del gio- | ora è stata completamente ricostruita si si TRO RE EA Sh : rca)! I I 

na : - stre “sont i don O il Trieste segna il punto della vitto-|in uno spazio di tempo relativamente RAD Rigi do ao eg DELLA GRAN FABBRICA EILERSEN DI COPENAGHEN (Pani LONDI 

ica ; i ria con un tirò improvviso della mezza | breve. RE BISI A A) ii Tuo dat al: i - n z i == ‘I suo in 

om Jolanda RR Sata de a. Sdi, iotiorionina. nia l’altro la Qua ANNATA O > 8 st è il migli ore e costa Meno Lommisg, 

squa tino con i ‘Abbiamo potuto notare la buons sono | 2g bAsdROR dapliesedo po Ade aver pa stata: molti salariati e stipendiati g0- | Rappresentante esclusivo con Depostto in tutto il Veneto . . Povia 

gia civile; Visintini Gio Batta falegna |, del portate estimo dolio paesi RA a o > igiene dono d'una esenzione tributaria che va| ARMANDO DELENDI — VIA SAVORGNANA 5 — Udine diesen a 

me con Ciani Maria casalinga; Fai- | fictinse i RIO TE curato lavoro a parecchi operai | oltre i limiti del minimo imponibile. Cercansi ovunque serii Agenti Locali. GA 

smi ‘motti T| Fstinse il portiere del Friuli. cupati e di aver aperto l’accesso al nu- dA TERE ; 
Jganist 

doni Umberto impiegato con Sdrigotti I Re i: COSI È h gn 0%% sa Oggi i liberali gridano alla rovina 
Da Sta 

nes casglinca; Guardigli Edmondo com DAÙL AAGRAIMONOO SIG Suez de- | merosi proprietarî di fondi, in bosco ©| 1,1 bilancio: quanti son potrebbero re- 
SUI tre 

priereiante con Moreale Jolanda casalim | SONO esplicare i giocatori concittadi-| vigna, rimasti finora deserti alfatto| ;, È ; È pie P uan a l'Sorienta 

sd Zamparo Guido falesname con Va ni se vogliono essere preparati alle vit| causa l’ostacolo dell’assoluta mancallo È a ca DO * che di isero (74° IWMe la lor 

È 3 È i torie di domani. i K. i transit ‘Quanto ai democratici che diviS ' SER Mala 

din Spezie ee i. ce "erge RO responsabilità coi liberali clos ; vico | La 

Gioacchino Impiegato € Le VIS i IPO @ olo artenza delle reclute. — Ieri le D0-| ici al soverno, oggi non hanno defini- a ; o Beni." 

sta con Moro Margherita sarta; Monti. che ebbero luogo domenica 24 corrente stretto militare, Prima della partenza | osimile che dal Congresso prossimo di ‘ Sede di MILANO i dh, 

[AO zo aree CON Cuechini/ a1lo Stand della Rotonda: il nostro Sindaco, sig. Cieuta, porse 10-| rrapoli debba uscire una formula pre- illiale in DINI i i A. Bee . 

= 
p ale ; ia Manin "Seco 

Magda civile; Gianesimi Ernesto Neg |. 162 premio divisi fra i signori Pao- | ro un modesto presente ed un saluto, | cisa 6 non equivoca. 
o, Me E 

SS: tiro IA cha luzzi di Buia e De Marchi di Feltre; 3 vitandogli si mostrarsi degni soldatl!  t>on, Giolitti ha fama di essere Un |srocursali: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA zogpita Russi; 

Degano Giovanni industriale con l'ale| sip. Meneghini di Mortegliano; d sig. | d'Italia e di essere sempre I iiroro. | Cultore di soienza delle finano di quin | atiiaio - MsSina VENEZIA - ANGONA - BOLZANO - CASE 0 agio; 
ris Irma casalinga ; Se asoni Car O 5! Zorzi Achille di Udine; 5 e 6 divisi fra | © disciplinati sotto il vessillo tricoto-| q° presentò la prima proposta di leg- SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VIORNZA | n° servi 

dia a a si girone 0a sn i sigg. ing. Allegrezza di Udine e Bel. | re. ge sull’imposta progressiva, modellata a tut . d 04% e » pe | È ande 6 

E Dito varato coorte 0 ia i gita pi, pl © BI LORENZO DI MOSSA [Cl sti ulun Sonino cheto ve | [MBINOTTA ecuiva della Pubblicità nei sementi Gioi: gp" 
abi SI \oule 7 l si d- 

01 : 

bandaio con Budini Luigia casalinga. gt CORE: RR Fiori d’ar@ncio. — Sabato, la gen- SO, DE “i 'cadgsione deli’ afevtu: Asus Ordina RAPITI Tribuna d°i IIC 

MATRIMONI, — De Lorenzi Mario tile signorina Leonilda Bernardis, ha Ss % Mi da a di isa dal di Bologna Resto ‘del Carlino quot.) » Paese Ai Cogra 

agente di commercio con Pian Anna! n) RX siurato fede di sposa al nostro Carssi- | 1. i a ni goa Giornale Agrario sett. Rovereto Messaggero l'alloro 4, 

ge : ci 5 1 °° | olio Provinciale di Cuveo, si attende 1 pa 4 DAS ozino Gira a DI 

civile: Gremese Giuseppe fonditore conj@ 9 ne mo amico Alberto Cleschia, direttore | © rho dell È delli ados ddl Bolzano Der Tiroler quot.| Rovigo Corriere del Polesin sid nkey 

 Greworutti Alba sarta; Totfoloni An- A È i della scuola elementare di Mossa. ai ; Ò dh 5 aa Du » Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr, Polesana iPtotett, 

itonio spente di negozio con Corner Ma- | Alla coppia eletta, che è partita per SAAS LOANO I flò 1 Cagliari Unione Sarda. quot.| Sassari Nuova Sardegna d Nata < 

dpi D'Alessandro Alfredo x AE o ZA postrofi del 1919 quando si pronlò !a|  , Risvegli; dell’Isola quot.| Savona Cittadin Ala toto 

ria impiegata; eSSAnATro RES i il viaggio di nozze, gli auguri più Ter pre ini «delle È eggi sui soprapro- 183 ORI quot, i a i 0 più Otale 

ter. cavall. con Alberghetti Clotilde i 1 pr ‘34 i Le rea © o A DI Corriere di Sardegna quot, » Avvenire DORIS 

ni ; vidi. 0 fitti e la inchiesta sulle spese di guerra, ) ima] por 

aciata: ‘Speranzini Floriano doti | = ri ite i ì tv hei I oo pt » Il Solco  quot.| Spezia Popolo 1 Pai 

grata; x ; Al nostro Alberto, . che in tutte Ie|q fe che il siolittismo impose pet | 7 i PERONI DDA 3 ql iL: Se 

forastale con Segala Giusep- = : 2 spalti ue olte che 11 gl pose P°° | Catania Corriere di Sicilia uot.| Torino Stampa i -° col 

dia sete n ato impiegato La prima partenza di reclute |lotte per la restaurazione di Cristo ne| far passare la cessazione del prezzo po-| °°) de GATE SE pick, S Gul del Popolo dito On 

RE ARE ORSI e e, Ce ella società, ci è compagno | j;tj ’ ione PMR, Toti n UL CO e di. "lana 

da Licciardello Rosaria civile; Rizzi E° cominciata oggi la partenza delle a Sg gli ici e n e PI n D pg di La Sicilia | quot. ” Momento doo Presso n 

AHredo ragion. con Giacciolil Natali-|-oclute dei distretto militare di Gori- Il Mi APREA Saul sibtoni fu ancora viva ‘:e gni si arti 15 Cernobbio L’Araldo . + + Rétt.| Trento Tibertà go° 

na impiegata; Toso Erresto agente di|zia. Col treno delle 18.15 è partito a Fota felicità dai chet$.lé (di guerra; nel 1932 sì paria “€ è | Como Provincia di Comò quot. » Nuovo Trentino LOxNp 

assicurazione con Lieonarduzzi Ernesta primo scaglione. L'ultimo partirà il 3 Si 2A, Vis er ana, ehe e | «Stampa» riporta il verbo -— di nina, L’Ordine. quot. » Popolo Trentino sella da ! 

‘civile; Manganotti Uberto ‘agente ‘di | ottobre. i SO o pesi sulle classi ricens olire ad we » Li’Ordine della Domen, sett. 3 ‘Voto del Popolé dl : è Cc 

commercio ‘con Jop Noemi casalinga;| Il Sindaco ha pubblicato un manife- sota sui lavoratori e sui loro consumi. Uhe|. ; Eco della Tremezzina sett. S Il Popolo di ©. pat da gtc 

‘Aloi Francesco fornaio con Almacolle nifesto in cui salutando le prime reclu- è ne verrà? Dn » Eco del Lario sett.| Treviso Risorgimento Viti n 

Gemma casalinga. i te goriziane d’Italia invitava i cittadi-| f" © a Più curiosa è la condizione dei neo- | Ferrara. Gazzetta Ferrarese quot. 3 Vita del Popolo fi 

È MORTI = ille Rosina fu Giacomo |ni ad esporre il tricolore per le vie per liberali. Essi, nella questione tributa-| Firenze Nazione | quot. ». Riscossa ino 8) ter 5 

arca È, “nea: Muici li di| cui sarebbe passato il corteo e si rivol- ria non avevano precedenti. Ora nel- » Cittadino mot. » Gazzett 1 Con gel. ann 

di ani 70, casalinga; Mucm Tose i, P - Mpa ta del tasca 9° 

Enrico giorni %. Blarasin Elisabetta | geva alle associazioni locali perchè ac- di AA l'imminente Congresso di Firenze è » ‘Amico delle Famiglie quot. vo Il Popolo della Mar ao ‘mos 

di Giovanni 44 tessitrice ; Coceancig compagnassero le nuove reclute alla]; | N a sole “—_°’|proposto lo studio di una questione tr1- |» Nuovo Giornale quot.| Trieste Piccolo Î 

E ironia rimenegildo 18 fatto-| stazione. tra e itaria con un riassunto che mon esce » Unità Cattolica quot.| . ” Piccolo della Ser? | 

Sale sopito ic di Giu-| Difatti verso le 15.30 aperto da qual- Fi ° ° dalle consuete formule generiche e co-| Geriova Caffaro . quot, Udine Patria del Friuli %R mM 

nl di miesi 9- Cardani Giulia di Ma che associazione con bandiera, il cor- lera campionaria | .munie imprecise, senza una parola dei | | » "Lavetto tao Il Friuli VAI 

rio iii 6: Taddio Giuseppe fu An-| te0 si mosse da Piazza della. Vittoria.| 11 presidente della Fiera di Praga ci progetti concreti che si trovano all’osa-| » ’—’Suecesso quot. » Bandiera Bian? Ma eri 

bi di sati 76 impiegato comunale; La ‘banda della divisione segnava il | morò di una sua visita, di tl aid del Pallante Merano Sudtiroler Lendeszeitung q | Venezia Gazzettino di do 

‘> Nocino Natale fu Gio Batta di anni 80| passo con una nota marcia; seguivano | entusiasta della nostra fiera. Nell’ulti-| La politica degli agrari e dei pro- Messina Gazzetta di Messina quot. ) Gorgia i Veneto 80 ito 

agricoltore; Bolgeri Leandro di Cele-|12 banda gli ufficiali del Distretto mi-| ma seduta del consiglio della Fit è sta-| prietari di fabbricati come dei conser- | Milano Secolo quet. p Gazzettino Tu grazia "lap S 

ste di doi 19 meccanico; D'Antoni litare. Poi veniva la lunga colonna di #0 deciso che la prossima Fiera verrà | vatori in genere è politica di reazione, » Sole x quot, Pi Sior Tonin Bor? e Borg SU’ 

Quinto di Angelo di ammi 6; Pellarini|coscritti col bracciali bianchi e 1 lo- | tnuta non più in settembre ma in giu| non di costruzione. La classe si è ac- » Organizzazione Econ. sett. _” L'Aurora. Vicenza E° Il 

“A Tnigi è; (iabriele di anni 64 operaio|T0 personali fardelli. - # di pub- gno del prossimo anno. — contentata ‘di protestare nelle associa- it) Guerin Meschino sett.| Vicenza Provincia di nti no Ùi 80ve 

di ferriera; Bertoldi Avelino di Ange- blico, tra cui i parenti delle reclute, | Teri sera i delegati russi delle repub-| zioni speciali, di ricorrere al Consiglio » ‘© In Tramway sett.| Corriere Vie 

Lo anni 2; Cesca Tositti Maria fu Gio-| commossi assistevano alla sfilata, bliche soviettiste transcaucasiche of-|dj Stato contro la eccedenza di sovrim- Napoli Mattino quot. » Popolo’ Abdi 

vanni di ammi 71 cagna: PON] ci Foot - Ball Pep. I ue posta non di costruire una organica . i si RO dn Italia iO ND; 

i a È 3 ga i 10: "frap-| Abbiamo voluto fare una capatina, Saeco Brini Elendorff d sindaco a ra Con Sa » | Don Marzio fuori | UA ITALI $ da 
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